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/ƻƴǘǊƻ ƭŀ ŎǊƛǎƛΣ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛΦ 9Ω ǉǳŜǎǘŀ ƻƎƎƛ ƭŀ 
sfida. Intervenire per mitigarne gli impatti 
sociali ed economici, rassicurare cittadini, 
operatori e mercati. In maniera più o meno 
tempestiva ed efficace è quello che in questi 
mesi è stato messo in campo con dimensioni 
finanziarie e strategie diverse, forse anche 
troppo, da stati nazionali, organismi e autorità 
internazionali. Operare scelte chiare e 
lungimiranti che scommettano su 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘΩǳƻƳƻΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ 
affrontare e di rispondere alle grandi 
questioni della nostra contemporaneità, a 
partire da quella ambientale. Assumere 
responsabilità politiche, economiche, 
scientifiche e tecnologiche che realizzino un 
investimento forte sulle frontiere della 
conoscenza, nei settori più vitali e creativi, 
ŘŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ 
energetico, alle fonti rinnovabili. Ad esempio, 
contrastare il cambiamento climatico del 
pianeta vuol dire evitare che intere parti della 
Terra diventino tanto inospitali, come già lo 
sono quelle dove la povertà non a caso è più 
forte, da alimentare ulteriormente conflitti, 
migrazioni, paure e chiusure. Ma significa 
ŀƴŎƘŜ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƭŀ 
bolletta energetica per famiglie e imprese, 
rendere più competitiva la nostra economia, 
indicare una direzione per il futuro. In questo 
contesto, le ragioni della realtà, della sobrietà, 
per dirla con le parole del cardinale 
Tettamanzi in un discorso sulla crisi, possono 
essere viste come una straordinaria occasione 
per rendere non solo le nostre società più 
giuste, ma anche più avanzati e competitivi i 
nostri sistemi produttivi. Un esempio 
ŜŎƭŀǘŀƴǘŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
automobilistica, il principale driver 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǾŜƴǘŜǎƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ ŎƘŜΣ 
davanti ad una crisi epocale del settore, deve 
ripensarsi e riposizionarsi a partire dagli 
scenari, dai vincoli ma anche dalle inedite 
potenzialità della green economy. Come 
spiegarsi altrimenti quello che fino a qualche  
 

 
anno fa nessuno avrebbe immaginato 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ Ŏƛƻŝ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ Cƛŀǘ Ŝ /ƘǊȅǎƭŜǊΚ  
Un matrimonio voluto con forza e insistenza 
Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ hōŀƳŀΦ 9Ω WƛƳ tǊŜǎǎΣ ƴǳƳŜǊƻ ŘǳŜ 
della casa automobilistica americana, a 
dichiarare che la Fiat è la prima casa europea 
nei motori a basso impatto ambientale, che 
saranno molto utili anche negli Usa, e grazie 
alla quale Chrysler risparmierà da 3 a 5 anni 
nello sviluppo di analoghe tecnologie. Ma 
forse a ben guardare quella della Fiat è una 
storia meno isolata, seppur speciale per 
evidenti ragioni, nel panorama industriale e 
più in generale economico del nostro Paese. 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ 
in molti settori puntando sulla qualità, 
producendo quella innovazione che fa dire ad 
autorevoli osservatori che le nostre aziende 
sono già nel cuore della green economy. Nel 
2008 si è registrata la crescita di quelle piccole 
e medie imprese che affrontano la 
competizione del mercato globale 
incrementando la qualità dei prodotti - il 71% 
contro il 64% della media europea - e che 
ottengono, in media, il 12% del loro fatturato 
ŘŀƭƭΩimmissione sul mercato di prodotti e 
servizi innovativi, meglio di Germania, Spagna 
e Francia. Siamo oggi leader mondiali negli 
yacht di lusso come nella meccatronica. 
Abbiamo dimezzato le paia di scarpe 
esportate, ma è aumentato il fatturato. 
Produciamo il 40% in meno del vino rispetto 
alla metà degli anni 80, ma il valore 
ŘŜƭƭΩexport è quadruplicato raggiungendo i 3,5 
miliardi di euro. Una produzione nel segno 
della qualità con 316 Doc, 41 Docg, 120 Igt,  
12 denominazioni a valenza interregionale e 
4.471 prodotti agroalimentari tipici delle 
regioni italiane. Siamo i primi esportatori di 
vino nel mondo e pari alla Francia per 
esportazioni verso gli Stati Uniti. Alle 
Olimpiadi di Pechino erano bresciani molti dei 
fucili che hanno vinto medaglie, marchigiane 
le macchine elettriche, piemontesi le 
pavimentazioni degli impianti sportivi, 
lombarde le piscine, toscani gli scafi del 
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canottaggio e del CNR la centrale di 
monitoraggio ambientale, la più grande al 
ƳƻƴŘƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ 
4.300 imprese medio grandi del cosiddetto 
Quarto Capitalismo, della moltitudine delle 
piccole, ma anche dei grandi gruppi, delle 
produzioni agroalimentari di qualità ha molto 
da insegnare, con i suoi imprenditori, le sue 
comunità, i suoi saperi e orgogli territoriali, il 
suo straordinario capitale umano, le sue 
professionalità e i suoi valori in cui sia la 
Fondazione Edison sia Symbola, la Fondazione 
per le Qualità Italiane, si riconoscono. Allora 
andare contro e oltre la crisi richiede anche 
ǳƴΩoperazione culturale che accantoni 
definitivamente tutte quelle letture che in 
ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƛǇƛƴǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƳŜ ƭŀ 
grande malata ŘΩEuropa, spesso promosse 
dalla stampa estera e purtroppo amplificate, 
con la debolezza culturale che spesso ci 
contraddistingue, da tutti i ƳŜŘƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ /Ωŝ 
qui anche un problema di affinamento 
scientifico nel predisporre strumenti di lettura 
più aderenti alla società e alle economie 
italiane. 
Nel 2005 sulla copertina del britannico 
Economist la nostra penisola fu raffigurata 
sorretta da due piccole stampelle, mentre in 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜƭƭΩŀƳŜǊƛŎŀƴƻ ¢ƛƳŜ ŎŀƳǇŜƎƎƛŀǾŀ ǳƴ 
braccio di ferro tra un guerriero ŘŜƭƭΩarmata di 
terracotta, uno dei dodicimila voluti 
ŘŀƭƭΩƛƳǇŜǊatore Ming, e il David di 
Michelangelo quale allegoria di ǳƴΩeconomia 
italiana condannata a soccombere nei 
confronti della invadente concorrenza cinese 
su mercati e produzioni da essa 
tradizionalmente presidiati. Nel gennaio 2006 
il capo della ricerca della Goldman Sachs, Jim 
hΩbŜƛƭƭΣ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ǎǘŀƳǇŀ ŀƭ CƻǊǳƳ Řƛ 
Davos, liqǳƛŘƼ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭŜ 
ǊƛƳŀƴŜǾŀ ǎƻƭƻ άƛƭ Ŏƛōƻ Ŝ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ŎŀƭŎƛƻέΦ 
Peccato che da allora, prima della crisi in 
corso, le nostre esportazioni sono cresciute di 
oltre il 40% anche nei settori più tradizionali e 
ŎƘŜ ƴŜƭ нллу ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀōōƛŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǇƛǴ 
ŀƭǘŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ 
di manufatti dei Paesi del G-6. Per contro, oggi 
Goldman Sachs, come Morgan Stanley, non è 

ǇƛǴ ōŀƴŎŀ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊe i cugini 
ŘŜƭƭŀ [ŜƘƳŀƴ .ǊƻǘƘŜǊǎ ǎƻƴƻ ŦŀƭƭƛǘƛΦ 9Ω Řƛ 
qualche mese fa un rapporto proprio della 
DƻƭŘƳŀƴ {ŀŎƘǎΣ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ ά[ΩLǘŀƭƛŀ Ǿŀ ƳŜƎƭƛƻ Řƛ 
ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ŎǊŜŘŀέΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŎƘŜ ƛƭ 
nostro Paese è tra i meno indebitati, ha 
imprese private dai bilanci solidi, famiglie 
risparmiatrici e ricche, oltre che un sistema 
bancario in grado di resistere meglio di altri 
alle turbolenze finanziarie di questa crisi. 
Adesso gli anglosassoni scoprono che non solo 
ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ άǊŜŀƭŜ ά Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀ 
(pubblica Ŝ ǇǊƛǾŀǘŀύ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ Ƴƻƭǘƻ ƳŜƴƻ 
debole di quanto immaginassero. La Royal 
Bank of Scotland con il suo άCƛƴŀƴŎƛŀƭ ŦǊŀƎƛƭƛǘȅ 
ƛƴŘŜȄέ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ǳƴŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ 
finanziaria quasi analoga a quella della Francia 
e solo di poco inferiore a quella della 
Germania, davanti a paesi come Belgio, 
Olanda, Austria, oltre che Spagna, Portogallo 
Ŝ LǊƭŀƴŘŀΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ 
da Onu e Wto, che si chiama TPI ς Trade 
performance index, colloca il nostro Paese al 
secondo posto, dietro la Germania, nella 
classifica dei dieci paesi più competitivi nel 
commercio mondiale. Primo nel tessile, 
ƴŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭ ŎǳƻƛƻΣ ǇŜƭƭŜǘǘŜǊƛŀ Ŝ 
calzature. Secondo nella meccanica non 
elettronica, in quella elettrica e negli 
elettrodomestici, nella chimica, nei prodotti 
manufatti di base (prodotti in metallo, marmi, 
ǇƛŀǎǘǊŜƭƭŜ ƛƴ ŎŜǊŀƳƛŎŀύΣ ƴŜƭƭΩƻŎŎƘƛŀƭŜǊƛŀΣ 
ƴŜƭƭΩƻǊŜŦƛŎŜǊƛŀ Ŝ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƳƛǎŎŜƭƭŀƴŜƛΦ ¢ŜǊȊƻ 
negli alimentari trasformati (vino, olio, pasta, 
conserve, prodotti da forno, carni lavorate). 
Siamo al primo posto in Europa nella 
graduatoria dei prodotti Dop e Igp con 182 
prodotti certificati, seguiti dalla Francia con 
166, quindi dalla Spagna con 123. Inoltre, 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŀƭ ǉǳŀǊǘƻ Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ŘŜƛ 
principali paesi del mondo per entrate 
turistiche e il secondo in Europa, soltanto 
dietro la Spagna, per numero di 
pernottamenti di stranieri e il primo per 
numero di pernottamenti di turisti russi e 
cinesi, i nuovi άǊƛŎŎƘƛέ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ tǊƛƳŀǘƛ ŎƘŜ 
potrebbero essere ulteriormente consolidati 
qualora fossimo capaci finalmente di 



valorizzare pienamente la straordinaria 
ricchezza artistica, culturale, architettonica e 
naturale del nostro Paese. Basti pensare che 
ƭΩLǘŀƭƛŀ, con ben 44 siti, è il primo paese al 
mondo nella lista del patrimonio culturale 
mondiale ŘŜƭƭΩ¦ƴŜǎŎƻ. Per superficie protetta 
da parchi nazionali siamo secondi in Europa e 
quarti per quella tutelata da parchi regionali. 
9Ω ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ŘƻǾŜ ŀƭƭŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ Ŝ ǘǳǘǘƻǊŀ 
gloriose 4A si affiancano il turismo, le 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
comunicazione che ci vedono occupare una 
posizione di leader europeo, la fotonica di cui 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛŀƳƻ ƭΩу҈ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 
continentale, il biotech e in particolar modo le 
scienze della vita con una specializzazione nel 
farmaceutico che ci fa essere il terzo paese in 
Europa per numero di addetti e il quinto al 
mondo in una classifica dominata da Stati 
¦ƴƛǘƛ Ŝ DƛŀǇǇƻƴŜΣ ƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘƻǾŜ ǎƛŀƳƻ 
settimi al mondo e quarti in Europa, con una 
posizione di rilievo mondiale nel settore degli 
elicotteri, nella produzione di sistemi radar e 
nel controllo del traffico aereo. In questo 
panorama un ruolo crescente è quello delle 
industrie culturali, il cui valore corrisponde al 
6,3% del PIL italiano in media con quello 
europeo di poco superiore, ad esempio siamo 
il terzo produttore europeo nel cinema di 
animazione e su Roma sta nascendo un vero e 
proprio polo di livello internazionale. In questi 
anni si è sviluppata una nuova formula 
organizzativa di spettacoli ed eventi dal vivo 
attraverso la nascita di Festival tematici, 
fortemente legati ai territori, con oltre 1200 
manifestazioni, 8000 professionisti coinvolti, 
oltre 400 milioni di euro di investimenti diretti 
e circa 10 milioni di spettatori. Si delineano 
così i tratti di un nuovo made in italy, di cui 
Symbola e Fondazione Edison hanno voluto 
con questa ricerca esplorarne le geografie. 
ITALIA ŘƛǾŜƴǘŀ ŎƻǎƜ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ Řƛ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ Ǿŀ ŘŀƭƭΩIndustria 
al TǳǊƛǎƳƻΣ ŘŀƭƭΩAgroalimentare al Localismo e 
ǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛŜǘŁΣ ŘŀƭƭΩInnovazione, la tecnologia e 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƭƭΩArte e cultura. Esiste una larga 
ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǎǳƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ 
ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ŘŀƭƭΩŜƴƻǊƳŜ ŘŜōƛǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ Řŀƭƭŀ 

distanza che separa il nord dal sud, dagli scarsi 
investimenti pubblici nella ricerca, da un 
apparato burocratico spesso inconcludente, 
ŘŀƭƭΩŀōƴƻǊƳŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ 
campi. Non altrettanto si può dire sui nostri 
Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀΦ [ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ άITALIA - geografie 
del nuovo made in italyέ ǾǳƻƭŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ 
contributo in questa direzione aiutando a 
cogliere nelle caratteristiche del nostro 
sistema produttivo le radici di una scommessa 
sul futuro. Una scommessa che si nutre di 
valori, di coesione sociale e che vede nella 
sussidiarietà un formidabile fattore produttivo 
in grado di valorizzare i saperi e i talenti dei 
territori.  
9Ω ǳƴΩItalia che non sta crollando nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƎǊŀǾƛǎǎƛƳŀ ŎǊƛǎƛ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ŎƻƳŜ 
dimostrano le minori difficoltà delle nostre 
banche, la tenuta dei consumi delle famiglie 
italiane (in crescita dello 0,3% nel secondo 
trimestre 2009), il più basso tasso di 
ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ƎƛǳƎƴƻ нллф 
rispetto agli altri grandi Paesi UE e agli USA, 
ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ƳƛƴƻǊ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ 
distretti industriali nel primo semestre 2009 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘ Řƛ DŜǊƳŀƴƛŀΣ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀ 
e FrŀƴŎƛŀΦ 9Ω ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ 
assieme alla Francia uno dei primi Paesi ad 
agganciare la ripresa, come prevedono da 
ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǎƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩh/{9Φ 9Ω 
ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ 
messa in rete, raccontata, rappresentata per 
quello che è, di riconoscersi in un progetto 
comune per essere più forte.  

 
Marco Fortis - Vice Presidente Fondazione Edison 
Ermete Realacci -  Presidente Symbola 



 
Ci troviamo nel pieno della più grave crisi 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Řŀƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭ ΩнфΦ Lƭ 
CƻƴŘƻ aƻƴŜǘŀǊƛƻ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩh/{9 Ƙŀƴƴƻ 
appena rilasciato previsioni per il 2009 molto 
negative con cadute dei PIL che vanno dal 3-4% 
per alcuni Paesi, tra cui gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la Francia, la Spagna e la stessa Italia 
fino ad oltre il 5-6% per altri come la Germania e il 
Giappone.  
Le Banche non hanno ancora pienamente 
άǊƛǇǳƭƛǘƻέ i loro bilanci e il problema dei titoli 
άǘƻǎǎƛŎƛέ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǎǘŀǘƻ Ǌƛǎƻƭǘƻ ŜŦŦƛŎacemente. 
Anche le economie emergenti sono state 
pesantemente colpite dalla crisi finanziaria e dal 
commercio mondiale ed hanno cessato di essere 
ŘŜƭƭŜ άƭƻŎƻƳƻǘƛǾŜέ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ 5ǳŜ 
comparti strategici per lo sviluppo economico 
ŎƻƳŜ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ Ŝ ƭΩŀǳǘƻ ǎƻŦŦǊƻƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǎŀƴǘŜ 
situazione di saturazione-sovracapacità a livello 
mondiale che richiederà tempi lunghi per essere 
superata. I tassi di espansione economica globale 
a cui ci eravamo abituati negli ultimi anni 
sembrano ormai solo un ricordo.  
Ma non dobbiamo farci prendere dallo sconforto. 
[ΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ 
che le possono consentire di far fronte con 
successo alle conseguenze di questa profonda crisi 
economica planetaria, anche se le nostre stesse 
esportazioni sono state pesantemente colpite dal 
crollo del commercio internazionale.  
I motivi di fiducia che ci devono confortare 
traggono origine non solo dal basso livello di 
indebitamento delle famiglie italiane e dalla bassa 
esposizione del nostro sistema bancario alle 
turbolenze finanziarie innescate dallo scoppio 
della bolla immobiliare e dalla diffusione dei titoli 
άǘƻǎǎƛŎƛέΦ [ŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎƛŜŘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ άǊŜŀƭŜέΣ ƴŜƭ ǎǳƻ ǎƛǎǘŜƳŀ 
socioeconomico dinamico e diffuso sul territorio, 
che coniuga tradizione ed innovazione, varietà e 
qualità ƴŜƭƭΩofferta di prodotti e servizi apprezzati 
ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻΦ ¦ƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇƻŎƻ 
άŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛȊȊŀǘŀέΣ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ 
caratterizzati da una folle crescita del debito 
privato in molti Paesi, ha invece tenuto i piedi ben 
ǎŀƭŘƛ ǇŜǊ ǘŜǊǊŀΣ ǎŜƴȊŀ ǊƛƴŎƻǊǊŜǊŜ ƭŜ άōƻƭƭŜέ ŘŜƭƭŀ 
speculazione finanziaria e del settore immobiliare; 
una economia costruita sui punti di forza 
ŘŜƭƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ ITALIA: Industria, Turismo, 
Agricoltura, Localismo e sussidiarietà, Innovazione  

 
e ambiente, Arte e cultura. Da questi punti di 
ŦƻǊȊŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ǾŜǊǊŁ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇǊƻƴǘŀ ŀ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ ǇŜǊ 
riaffermare la sua capacità di intraprendere e di 
primeggiare nello scenario competitivo globale. 

I T A 
    Premessa: [ΩLǘŀƭƛŀ ǇǳƼ ōŀǘǘŜǊŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛ 

L I A 
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[ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Paese industriale 
manifatturiero ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŘƻǇƻ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΦ bŜƭ 
2008 il valore aggiunto generato direttamente dal 
settore manifatturiero italiano (senza considerare 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ indotto sugli altri settori 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀύ ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ нс2 miliardi di euro ai 
prezzi base, dietro la Germania (517 miliardi) ma 
nettamente davanti alla Francia (209 miliardi) e alla 
Gran Bretagna (201 miliardi). Nel 2008 ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
presentato a livello mondiale uno dei più rilevanti 
ǎǳǊǇƭǳǎ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
manufatti non alimentari (64 miliardi di euro) 
dietro a Cina, Giappone e Germania, mentre altri 
Paesi avanzati (come Francia, Spagna, Gran 
Bretagna e Stati Uniti) hanno fatto registrare 
consistenti deficit (tabella 1.1).  
 

 
Nel corso del 2008Σ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƴŎƻƳōŜƴǘŜ 
recessione mondiale innescata dalla crisi 
finanziaria e dei mutui subprime in America, ƭΩLǘŀƭƛŀ 
ha toccato un nuovo record assoluto del suo 
surplus commerciale complessivo Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƛ 
prodotti manufatti (in questo caso considerando 
anche i prodotti alimentari)Υ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩŀǘǘƛǾƻ 
manifatturiero italiano ha sfiorato i 62 miliardi di 
euro (figura 1.1). 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 1.1 - Nuovo record nel 2008 per il surplus 
manifatturiero italiano (dati in miliardi di euro riferiti agli 
ultimi 12 mesi "scorrevoli")  

 
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat 

 
Figura 1.2 - Meccanica e mezzi di trasporto: bilancia 
commerciale (miliardi di euro)  

 
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat 

 
!ƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘŜƎƭƛ άŀƭǘǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛέ 
(raggruppamenti SITC 6+8, che includono, tra gli 
altri, tessile, calzature, mobili, ecc.), nonostante la 
crescente concorrenza cinese sui beni a più basso 
ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘimi 
ŀƴƴƛΣ ǳƴƛŎƻ ǘǊŀ ƛ ƎǊŀƴŘƛ tŀŜǎƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǳƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ 
surplus commerciale, pari nel 2008 a 37,2 miliardi 
di euro (figura 1.3).  
¢Ǌŀ ƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƴƻƴ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ 
deficit commerciale soltanto nella chimica 
(raggruppamento SITC 5) pari a -10 miliardi di euro 
nel 2008. 
 
 
Figura 1.3 - Altri prodotti manufatti: bilancia commerciale 
(miliardi di euro)  

 
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat 

 

I T A 
    Industria 

L I A 

Tab. 1.1 Bilancia commerciale di alcuni Paesi per i prodotti 
industriali manufatti non alimentari: anno 2008 (mld di 
euro) 

 

Meccanica 
e mezzi di 
trasporto 

Chimica e 
farmaceutica 

Altri 
prodotti 

manufatti 
Totale 

CINA* 121 -35 237 323 

GERMANIA 199 44 35 278 

GIAPPONE* 219 15 -3 231 

ITALIA 37 -10 37 64 

SVEZIA 11 1 6 18 

FRANCIA -3 12 -30 -21 

SPAGNA -21 -9 -14 -44 

REGNO UNITO -36 6 -40 -70 

STATI UNITI* -158 -4 -224 -386 

* Dati 2007 
    Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat. 
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1.1.1. Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ άп !έ 

del άmade in Italyέ 
I settori cardine ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ 
italiana, quelli cioè in cui il nostro Paese è più 
specializzato e presenta un rilevante surplus 
ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΣ si possono raggruppare 
nelle cosiddette άп !έ: Alimentari-vini; 
Abbigliamento-moda (che, ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀōōƛgliamento, 
include cuoio, calzature, pelletteria, gioielli, 
occhiali, cosmetici e profumi); Arredo-casa (che, 
oltre ai prodotti in legno e ai mobili, include pietre 
ornamentali, piastrelle ceramiche ed altri prodotti 
in ceramica); Automazione-meccanica-gomma-
plastica (che comprende tutti i mezzi di trasporto e 
le parti di autoveicoli ma non gli autoveicoli finiti; 
sono incluse soltanto le autovetture sportive del 
gruppo FerrariΣ ǾŜǊƻ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭ άƳŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅέ; 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ comprende inoltre tutta la 
meccanica non elettronica, cioè macchine per 
ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ ǾŀǊƛΣ Ŝ Ǝƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ 
in gomma e materie plastiche). 
[Ŝ άп !έ hanno generato nel 2006 un valore 
aggiunto di circa 142 miliardi di euro (tabella 1.2) e 
rappresentano grosso modo il 65% del valore 
aggiunto complessivo ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ al 
costo dei fattori (pari a 219 miliardi di euro). Gli 
addetti ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ άп !έ ǎƻƴƻ оΣо 
milioni.  
L ŎƻƳǇŀǊǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘŜƭƭŜ άп !έ ƎŜƴŜǊŀƴƻ ŀƴŎƘŜ 
singolarmente un notevole valore aggiunto, come 
mostrano alcuni confronti con importanti industrie 
di altri Paesi europei (tabella 1.3 e figura 1.4). 
[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƎƭƛ Alimentari-bevande ha 
espresso nel 2006 un valore aggiunto di 19 miliardi 
di euro, superiore a quello ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƎƭƛ 
autoveicoli di Francia e Spagna considerate insieme 
(16 miliardi di euro). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tab. 1.2 - Le 4A del made in Italy1 

Le 4 A  
The 4 F's (in 
English) 

Valore 
aggiunto 
al costo 

dei fattori 
(miliardi 
di euro) 

anno 2006 

Numero 
di 

occupati 
(migliai
a) anno 
2006 

Surplus 
commercial

e con 
l'estero 

(miliardi di 
euro) anno 

2008 

Alimentari-
vini (a) 

Food and 
wine (a) 

19 465 4 (f) 

Abbigliamento
-moda (b) 

Fashion and 
luxury (b) 

25,5 719 22 

Arredo-casa 
(c) 

Furniture and 
building 
materials (c) 

16,4 473 12 

Automazione-
meccanica-
plastica-
gomma (d) 

Ferrari cars, 
non-
electronic 
machinery 
and plastic 
and rubber 
products (d) 

80,8 (e) 
1.669 

(e) 
78 

  TOTAL 142 3.326 116 

Fonti: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat, Istat, 

Mediobanca 

 
Tab. 1.3-  Il valore aggiunto delle 4 A del "made in Italy": 
alcuni raffronti internazionali 

Le 4 A del "made 
in Italy" 
manifatturiero 

Valore 
aggiunto 
al costo 

dei fattori 
(miliardi 
di euro), 

anno 2006 

International 
comparisons 

Valore 
aggiunto 
al costo 

dei 
fattor i 

(miliardi 
di euro), 

anno 
2006 

ITALIA - 
Alimentari e vini 

19 
FRANCIA+SPAGNA - 
Produzione di 
autoveicoli 

16 

ITALIA ς 
Abbigliamento -
moda 

26 

FRANCIA+GERMANIA+
GRAN BRETAGNA - 
Produzione di veicoli 
aerospaziali 

24 

ITALIA - Arredo-
casa 

16 

FINLANDIA+SVEZIA+ 
GRAN BRETAGNA - 
Produzione di 
apparecchi radio, 
televisivi e per 
telecomunicazioni 

15 

ITALIA - 
Automazione-
meccanica-
gomma-plastica 

81 
UE-27 (inclusa Italia) - 
Produzione di prodotti 
farmaceutici 

71 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat 

                                                
1
 (a) Sono considerati solo i prodotti dell'industria alimentare, esclusi 

quelli agricoli. (b) Tessile, abbigliamento, cuoio, calzature e 
pelletteria, profumi e cosmetici, oreficeria e gioielleria, occhiali e 
montature. (c) Legno e prodotti in legno, mobili, piastrelle ed altri 
prodotti in ceramica per la casa, pietre ornamentali lavorate. (d) Auto 
sportive e di lusso del Gruppo Ferrari, parti di autoveicoli ed altri 
mezzi di trasporto (cioè elicotteri, yacht e navi da crociera, biciclette 
e moto) esclusi gli auteveicoli finiti, prodotti in metallo, meccanica 
non elettronica (macchine industriali, pompe, rubinetti, valvole, ecc.), 
(e) I dati del Gruppo Ferrari si riferiscono al 2007. (f) I dati del 
commercio estero degli Alimentari e vini non includono due categorie 
di prodotti a debole trasformazione: latte e carni. 
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Fig. 1.4 - [9 άп !έ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΥ ǳƴŀ 

formidabile fonte di valore aggiunto 

 
Il valore aggiunto della industria italiana 

ŘŜƭƭΩAbbigliamento-moda è più alto di 

quello delle industrie aerospaziali di 

Francia, Germania e Gran Bretagna 

considerate insieme.  

 
Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

della Automazione-meccanica, della Ferrari 

e degli altri mezzi di trasporto (escludendo 

gli altri autoveicoli finiti) è più alto di quello 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ¦9-

27.  

 
Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

ŘŜƭƭΩArredo-casa è più importante  di quello 

della industria degli apparecchi radio-tv e 

di telefonia di Finlandia, Svezia e Gran 

Bretagna considerate insieme.  

 
Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

degli Alimentari-bevande è più alto di 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ Řƛ 

Francia e Spagna considerate insieme. 

 
Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
ŘŜƭƭΩAbbigliamento-moda è stato nel 2006 di 26 
miliardi di euro, cifra superiore al valore aggiunto 
complessivo delle industrie aerospaziali di Francia, 
Regno Unito e Germania (24 miliardi di euro). 
[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩArredo-casa per 
dimensione del suo valore aggiunto, pari nel 2006 
a oltre 16 miliardi di euro, è più importante 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ degli apparecchi radio-Tv e di 
telefonia di Finlandia, Svezia e Gran Bretagna 
considerate insieme (15 miliardi di euro). 
LƴŦƛƴŜΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩAutomazione-
meccanica-gomma-plastica ha generato nel 2006 
un valore aggiunto di quasi 81 miliardi di euro, 
ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀ нт ƳŜƳōǊƛ όтм 
miliardi di euro). 
Questi straordinari risultati sono possibili perché 
nei settori tradizionali (alimentari, moda, mobili) 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ƴŜƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ Ři più alto valore 
aggiunto, potendo così differenziarsi dai prodotti a 
più basso valore aggiunto dei Paesi emergenti. 
bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ-meccanica-
gomma-plastica rappresenta un aggregato di 
ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜǘƛŜƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛp 
di nicchia per tecnologia e qualità dei prodotti, 
dagli yacth di lusso alle navi da crociera, dalle auto 
Ferrari agli elicotteri, dalle macchine industriali 
specializzate alle apparecchiature meccaniche per 
uso generale quali valvole, rubinetti, pompe, ecc., 

dagli elettrodomestici ai prodotti in metallo quali 
casalinghi, maniglie, ferramenta, bulloneria, ecc., 
sino ai più disparati articoli in gomma e materie 
plastiche.  
 

1.1.2. Lƭ ǎǳǊǇƭǳǎ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ 

ŘŜƭƭŜ άп !έ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
Nel 2008 il surplus commerciale Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ delle 
άп !έ ha raggiunto i 116 miliardi di euro (si vedano 
la tabella 1.2 e la figura 1.5, ma anche la tabella 
A1.1. ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ). 
 
Figura 1.5 - Il contributo delle "4 A"del made in Italy al saldo 

della bilancia commerciale italiana con l'estero (dati in miliardi 

di euro) 

 
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat 

 
Precedenti ricerche della Fondazione Edison hanno 
ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƴŜƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŜ άп !έ 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇƛǴ alto surplus 
commerciale a livello mondiale dopo la Cina (nel 
2005, rispettivamente, 100 e 144 miliardi di 
dollari). Ma mentre il surplus cinese è concentrato 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩ!ōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ-moda (oltre che, al 
Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŜ άп !έΣ ƴŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀύΣ ƭΩLǘŀlia si 
caratterizza per una distribuzione più equilibrata 
del suo attivo commerciale in tutti i comparti delle 
άп !έ, con un crescente peso della meccanica non 
elettronica che soprattutto negli ultimi 15-20 anni 
ha affiancato per importanza le tradizionali 
ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ άƳŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅέ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ άƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀέΣ ƴŜƛ Ǿƛƴƛ Ŝ ƴŜƛ 
beni per la persona e la casa (tabella A1.2 in 
Appendice). 
9Ω Řŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŎƘŜ un recente indicatore di 
competitività relativo al commercio 
internazionale elaborato ŘŀƭƭΩ¦b/¢!5 Ŝ Řŀƭ ²¢h, 
ƛƭ ά¢ǊŀŘŜ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ LƴŘŜȄέ ό¢tLύ2 posiziona 

                                                
2
 Il Trade Performance Index (TPI) è un nuovo indicatore elaborato 
ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ¦b/¢!5 Ŝ Řŀƭ ²¢h ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƭƻǊƻ 
LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ ¢ǊŀŘŜΦ [Ω¦b/¢!5κ²¢h Ƙŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƛƭ TPI per 14 
principali macrosettori in cui è stato suddiviso il commercio 
internazionale. Per ogni macrosettore di ciascun Paese è stato 
costruito un indice composito basato su 5 sottoindicatori: il saldo 
ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΤ ƭΩŜȄǇƻǊǘ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜΤ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ƴŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ƳƻƴŘƛŀƭŜΤ ƛƭ 
livello di diversificazione di ogni macrosettore in termini di numero di 
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ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǉƻǎǘƻ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ 
Germania per numero di migliori piazzamenti nelle 
diverse classifiche settoriali. Infatti, su 14 
macrosettori analizzati sulla base dei dati del 2006, 
subito dopo la Germania, che ottiene 7 primi posti 
e 2 secondi posti per competitività, ƭΩLǘŀƭƛŀ 
conquista 3 primi e 4 secondi migliori piazzamenti 
(tabella 1.4).  
 
Tab. 1.4 - L[ a95!D[L9w9 59[ ά¢w!59 t9wChwa!b/9 Lb59·έ 

UNCTAD/WTO I primi 10 Paesi più competitivi nel commercio 

mondiale in 14 macrosettori: numero di primi, secondi e terzi 

posti nelle 14 classifiche settoriali, anno 2006 (elaborazione 

Fondazione Edison su dati Unctad/WTO) 

Rank  Paese 
Gold 

medals 
Silver 

medals 
Bronze 
medals 

1 Germania 7 2 0 

2 ITALIA 3 4 0 

3 Olanda 2 1 0 

4 Svezia 1 0 3 

5 Australia 1 0 0 

6 Cina 0 3 0 

7 Francia 0 1 3 

8 Russia 0 1 0 

9 Finlandia 0 1 0 

10 Danimarca 0 1 0 

 
In particolare, secondo il TPI,  ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴ ǘŜǎǘŀ 
alla graduatoria della competitività in molte 
categorie di prodotti compresi nel perimetro delle 
άп !έΦ 9Ω ǇǊƛƳŀ nei prodotti tessili, 
ƴŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴ Ŏǳƻƛƻ Ŝ 
calzatureΦ 9Ω ǎŜŎƻƴŘŀ ƴŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ƴƻƴ 
elettronica (dove compete ormai ad armi pari con 
la Germania stessa), nella meccanica elettrica 
(grazie agli elettrodomestici), nei prodotti 
ƳƛǎŎŜƭƭŀƴŜƛ όƎǊŀȊƛŜ ŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩƻǊŜŦƛŎŜǊƛŀύ Ŝ ƴŜƛ 
manufatti di base (che includono anche comparti 
come i prodotti in metallo, i marmi e le piastrelle 
ceramichŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀƛ 
vertici mondiali) (tabella 1.5). Inoltre, il nostro 
Paese risulta inoltre sesto anche negli alimenti 
trasformati (che includono i vini).  
 

                                                                          
prodotti in esso contenuti; il livello di diversificazione dei mercati. In 
tal modo il TPI tiene conto non solo del valore assoluto 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ tŀŜǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
loro specializzazione, nonché di eventuali loro elementi di debolezza 
derivanti da una ecŎŜǎǎƛǾŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǎǳ ǇƻŎƘƛ 
prodotti o su pochi mercati di destinazione degli stessi. Per maggiori 
dettagli sul Trade Performance Index si veda: International Trade 
Centre UNCTAD/WTO, The Trade Performance Index. Technical 
Notes, maggio 2007.  

 

Tab. 1.5 - Il posizionamento dei vari Paesi nel Trade 

Performance Index UNCTAD/WTO: anno 2006 

  

1° 

Paese 2° Paese 3° Paese 

Mezzi di trasporto Germania Francia 
Corea del 

Sud 

Meccanica non 
elettronica Germania ITALIA Svezia 

Chimica Germania Olanda Francia 

Prodotti manufatti di 
base Germania ITALIA Svezia 

Prodotti diversi Germania ITALIA Svizzera 

Meccanica elettrica ed 
elettrodomestici Germania ITALIA Francia 

IT ed elettronica di 
consumo Svezia Cina Singapore 

Minerali e 
combustibili Australia Russia Norvegia 

Prodotti alimentari 
lavorati Olanda Germania Francia 

Prodotti in legno Germania Finlandia Svezia 

Agricoltura ed 
alimenti freschi Olanda 

Danimarca/Nuova 
Zelanda - 

Tessili ITALIA Germania Taiwan 

Abbigliamento ITALIA Cina Romania 

Cuoio, pelletteria e 
calzature ITALIA Cina Vietnam 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNCTAD-WTO, 
International Trade Centre 

 
Va ricordato, poi, che a causa delle aggregazioni 
statistiche risulta particolarmente penalizzata la 
ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ƳƻōƛƭŜΣ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƛƴŎƭǳǎƻ 
dal TPI nel macrosettore dei prodotti forestali e dei 
prodotti da essi derivati. Altrimenti emergerebbe 
una ulteriore posizione di rilievo del nostro Paese, 
che nel mobile è leader incontrastato in Europa. 
L Řŀǘƛ ŘŜƭ ¢tL ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎƳŜƴǘƛǘŀ 
Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǘŜǎƛ άŘŜŎƭƛƴƛǎǘŜέ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎŎƻǊǎƛ 
avevaƴƻ ǘŜƻǊƛȊȊŀǘƻ ǳƴ ƛǊǊŜǾŜǊǎƛōƛƭŜ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
come nazione manifatturiera e come economia 
esportatrice netta di manufatti. In effetti, uno dei 
più clamorosi errori di valutazione sul 
ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
italiana compiuto negli ultimi anni, che tanta parte 
Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ŎƛǘŀǘŜ ǘŜǎƛ ǎǳƭ άŘŜŎƭƛƴƻέ 
ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ 
ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ {ƻǘǘƻ ƭΩƛƴŎŀƭȊŀǊŜ ŘŜƭƭŀ 
concorrenza asimmetrica asiatica (che peraltro si è 
nutrita anche di molti dumping: valutario, sociale, 
ambientale, ecc.), molti hanno frettolosamente 
ŘŜŘƻǘǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎǘŜǎǎŜǊƻ 
suonando le campane a morto. E la riprova di ciò 
sarebbe stata, a loro avviso, la diminuzione della 
nostra quota di mercato ƴŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ 
Deduzione però infondata e scorretta per varie 
ǊŀƎƛƻƴƛΥ мύ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŀƴŀƭƛǎǘƛ Řƛ 
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serie storiche a valori costanti, quindi di serie in 
volume, per calcolare la quota delle esportazioni 
italiane (ignorando il fatto che in questi ultimi anni 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ǎǇƻǎǘŀǘŀ ǾŜǊǎƻ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ 
valore aggiunto sacrificando volumi ma 
ŀŎŎǊŜǎŎŜƴŘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ōŜƴƛύΤ нύ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
serie storiche relative alle esportazioni totali (che 
ƛƴŎƻǊǇƻǊŀƴŘƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛe prime agricole, 
i cui prezzi sono molto cresciuti in questi ultimi 
anni, hanno alimentato una visione distorta delle 
reali dinamiche competitive, essendo aumentata 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ƴŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ 
mondiale dei Paesi petroliferi ed esportatori di 
derrate alimentari); 3) per il fatto di ignorare che la 
crescita dei Paesi emergenti (Cina in testa) ha 
ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ Ŧŀǘǘƻ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŜ ǉǳƻǘŜ ƴŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ 
ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛƴǎƛŜƳŜ 
dei Paesi del G-6.  
Per ovviare a questi errori metodologici la 
Fondazione Edison ha ultimato una analisi sulla 
base di nuove serie storiche (recentemente 
ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ŘŀƭƭΩhb¦ύ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Řƛ 
prodotti industriali manufatti non alimentari in 
dollari correnti, riguardanti un arco temporale che 
va dal 1900 al 2008. Innanzitutto, la quota 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Řƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƴƻƴ 
alimentari (al netto dunque di energia e materie 
prime) era già in netto recupero nel 2007, dopo 
solo una temporanea flessione nella seconda metà 
ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψ90. Ma, soprattutto, colpisce la brillante 
ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ 
manifatturiero dei principali Paesi industrializzati 
(figure 1.6 e 1.7). 
Infatti, ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ 
manufatti non alimentari dei Paesi del G-6, non è 
mai stata tanto elevata quanto oggi negli ultimi 
ммл ŀƴƴƛΣ ǘƻŎŎŀƴŘƻ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩммΣп҈ 
ƴŜƭ нллуΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎǊƛǎƛ 
economica mondiale. In precedenza, gli altri Paesi 
avanzati avevano raggiunto la loro massima quota 
nelƭΩŜȄǇƻǊǘ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ D-6 alle seguenti date: 
Gran Bretagna (1922); Francia (1924); Germania 
(1931); Stati Uniti (1953); Giappone (1984). Tra i 
tŀŜǎƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ǎƻƭƻ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ 
ha mostrato negli anni più recenti una vigorosa 
crescita ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǉǳƻǘŀ ƴŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ  
del G-6 (almeno fino al 2007) che ha portato i 
tedeschi di nuovo vicini alle quote storiche 
ƳŀǎǎƛƳŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩолΦ 
 
 

 

Figura 1.6 - Quote di ciascun Paese nell'export di manufatti del 

G-6: 1900-2008  

(Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati ONU) 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 1.7 - Quote % dell'Italia nell'export totale di prodotti 

manufatti non alimentari dei Paesi del G-6 

(calcolate su dati in dollari a valori correnti)  

Fonte: elaborazione di Marco Fortis © su dati ONU 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L ōǊƛƭƭŀƴǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ 
altri Paesi del G-6, sono particolarmente 
significativi perché conseguiti in presenza di una 
consistente ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ nel corso degli 
ultimi anni. LƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜ ƭŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ 
ha accresciuto il valore del nostro export espresso 
ƛƴ ŘƻƭƭŀǊƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ Ŝǎǎŀ ŀǾǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘƻ 
indebolire nel tempo la nostra competitività e la 
nostra capacità di esportare. Se ciò non è avvenuto 
è perché i prodotti del sistema industriale italiano 
sono diventati sempre più competitivi ed 
apprezzati dal mercato mondiale per la loro qualità 
e il loro contenuto innovativo di design, di 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ 
delocalizzato meno di altri Paesi trattenendo valore 
aggiunto sul proprio territorio. 
Ciò detto, è indubbio che la crisi del commercio 
internazionale iniziata nel 2008 sia fortissima ed 
abbia avuto nel primo semestre del 2009 un 
impatto pesante anche sul nostro export, che si è 
contratto in valore di circa ¼ rispetto al primo 
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semestre del 2008. Ma questa è una tendenza che 
ƴƻƴ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǇƻƛŎƘŞ Ŏŀƭƛ 
sostanzialmente analoghi hanno interessato, tra i 
ƎǊŀƴŘƛ tŀŜǎƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ƭŀ DǊŀƴ 
Bretagna e la FǊŀƴŎƛŀ ŜΣ ƛƴ !ǎƛŀΣ ƭŀ /ƛƴŀΦ bŜƭƭΩ¦9 
diminuzioni delle esportazioni persino più marcate, 
comprese tra il 30% e il 35%, sono state registrate 
Řŀ ŀƭŎǳƴƛ tŀŜǎƛ ƴƻǊŘƛŎƛ ǇǳǊ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩƘƛ-tech 
ŎƻƳŜ {ǾŜȊƛŀ Ŝ CƛƴƭŀƴŘƛŀΦ aŜƴǘǊŜ ƛƴ !ǎƛŀ ƭΩŜȄǇƻǊǘ 
giapponese è ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ мκо ƴŜƛ 
primi sette mesi del 2009. 
Tuttavia la recessione, per quanto drammatica, 
sembra affievolirsi, nel senso che il peggio della 
caduta degli indicatori dovrebbe essere ormai alle 
spalle. La ripresa sarà probabilmente molto lenta, 
ŎƻƳŜ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩh/{9 Ŝ ƛƭ CaLΣ Ŝ ŎƛƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŜǊŁ 
dolorosi processi di aggiustamento nelle capacità 
produttive, ma a nostro avviso la crisi globale non 
cambierà sostanzialmente le vocazioni produttive 
dei diversi Paesi Ŝ ƛƭ άƳŀŘŜ ƛƴ LǘŀƭȅέΣ ƛƴ Ǉŀrticolare, 
ƴƻƴ ŘŜǾŜ ǇŜǊŘŜǊǎƛ ŘΩŀƴƛƳƻ ǇŜǊŎƘΣ pur soffrendo, 
non sta affondando.  
La riprova viene dalla dinamica della bilancia 
ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 
alle altre nazioni. Secondo nostre stime su dati 
Eurostat, negli ultimi 12 mesi compresi tra luglio 
2008 e giugno 2009 la bilancia commerciale 
complessiva del nostro Paese, comprendente 
anche energia e materie prime, ha fatto registrare 
un passivo molto contenuto, pari a poco più di 8 
miliardi di euro. Al contrario restano assai elevati i 
deficit esteri di Francia (-65 miliardi), Spagna (-64 
miliardi) e Gran Bretagna (-102 miliardi). Il surplus 
commerciale tedesco, da parte sua, si è ridotto 
notevolmente ma rimane imponente (130 
miliardi). 5ǳƴǉǳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ Ƙŀ 
patito la formidabile contrazione del commercio 
mondiale ma non ha visto peggiorare in modo 
ƛǊǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ Ŏƻƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ƴŞ ǊƛǎŎƘƛŀ 
di vedere snaturata la sua vocazione di Paese 
manifatturiero.  
Ciò appare ancor più evidente considerando le 
statistiche relative al solo interscambio di beni 
manufatti. Nei dodici mesi compresi tra giugno 
2008 e maggio 2009 il nostro Paese ha ovviamente 
visto ridursi il proprio surplus manifatturiero a 
causa della crisi interƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ƴŀ ƛƭ άƳŀŘŜ ƛƴ 
Lǘŀƭȅέ Ƙŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊȊŀ 
relativa rispetto ai Paesi concorrenti, soprattutto in 
due categorie di prodotti importanti come i beni di 
consumo (esclusi autoveicoli e carburanti) e quelli 

di investimento, misurati in base alla classificazione 
BEC.  
Nei beni di consumo, che comprendono molti 
nostri prodotti di successo come abbigliamento, 
calzature, occhiali, pelletteria ed oreficeria, 
nonostante le indubbie difficoltà che stanno 
affrontando questi settori, rimaniamo il Paese 
ŘŜƭƭΩ¦9 Ŏƻƴ ƛƭ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǎǳǊǇƭǳǎ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ 
ƭΩŜǎǘŜǊƻΥ нн ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŎƛǊŎŀ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ф ŘŜƭƭŀ 
Germania. Mentre gli altri maggiori Paesi UE sono 
fortemente deficitari: -6 miliardi la Spagna, -9 la 
Francia e ben -по ƳƛƭƛŀǊŘƛ ƭΩLƴƎƘƛƭǘŜrra. 
Nei beni di investimento ƭΩLǘŀƭƛŀ ǊŜǎǘŀ ƛƴǾŜŎŜ 
ǎŀƭŘŀƳŜƴǘŜ ǎŜŎƻƴŘŀ ƴŜƭƭΩ¦9 ǉǳŀƴǘƻ ŀ ǎǳǊǇƭǳǎ 
commerciale dopo la Germania. Tra giugno 2008 e 
ƳŀƎƎƛƻ нллф ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŀǘǘƛǾƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ 
questa categoria di prodotti (dove siamo leader 
nelle macchine industriali e nella meccanica per la 
casa) è stato di 23 miliardi di euro, dietro a quello 
tedesco (87 miliardi), ma nettamente davanti a 
quello francese (7 miliardi), mentre Spagna e Gran 
Bretagna sono in deficit (-9 e -16 miliardi, 
rispettivamente). 
Ovviamente non dobbiamo sottovalutare le 
ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŎƘŜ Ŏƛ ŀǘǘŜƴŘƻƴƻΦ /Ωŝ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 
Italia, di una coda della disoccupazione nella parte 
rimanente del 2009 e nel 2010, sia pure, a nostro 
avviso, meno forte che negli altri Paesi. E la ripresa 
si consoliderà in tempi lunghi non solo in America, 
Germania e Cina ma anche da noi.  
aŀ ǳƴ tŀŜǎŜ ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ǇƛŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛǴ 
ƎǊŀǾŜ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Řŀƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƭ Ωнф 
riesce pur sempre a generare tra giugno 2008 e 
maggio 2009 un surplus commerciale 
ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ Řƛ пр ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ 
complessivi nei beni di consumo e di investimento, 
non è un paese in ginocchio, a riprova del fatto che 
il άƳŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅέ è una realtà ancora in grado di 
esprimere tutta la sua forza nello scenario 
competitivo.  
 

1.1.3. Lƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭŜ άп !έ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

manifatturiera italiana nella occupazione a 
livello nazionale e regionale 
Oltre ai dati sul valore aggiunto e sul commercio 
estero vale la pena di analizzare brevemente la 
ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭŜ άп !έ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ Ǉǳƴto di vista 
ŘŜƭƭΩoccupazione. Citeremo al proposito alcuni dati 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǎǘŀǘ ŎƘŜ ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŀ 
ǎǳǇŜǊƛƻǊƛǘŁ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ƴŀ 
persino di alcune sue singole regioni rispetto a 
Ƴƻƭǘƛ tŀŜǎƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ  
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Cominciamo col ricordare che, con 495 mila 
ŀŘŘŜǘǘƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ Řƛ ƎǊŀƴ ƭǳƴƎŀ ƛƭ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
Paese UE nel tessile-abbigliamento, nettamente 
davanti alla Francia, che ha un numero di persone 
occupate in questo settore tre volte inferiore al 
nostro. La Lombardia è più importante nel tessile-
abbigliamento sia della Germania sia del Regno 
Unito, mentre Veneto, Toscana, Piemonte ed 
Emilia-Romagna, tutte singolarmente prese, 
vantano un numero di addetti in questo comparto 
più elevato rispetto al Belgio.  
Nel settore cuoio-calzature 
ƭΩLǘalia impiega 167 mila 
addetti, una cifra quattro volte 
superiore a quella della 
Spagna. Ben 3 nostre regioni, 
cioè Toscana, Marche e 
Veneto, hanno ciascuna più 
occupati in questo comparto 
sia della Francia sia della 
Germania.   
Anche nel settore della 
lavorazione del legno (esclusi 
mobili) ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇǊƛƳŀ ƴŜƭƭŀ ¦9 
per persone occupate, con 
172 mila addetti. Francia, 
Regno Unito e Germania ne 
hanno la metà di noi. Nel 
settore del legno la Lombardia ha più addetti della 
CƛƴƭŀƴŘƛŀ Ŝ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩhƭŀƴŘŀΦ 
Nel settore della lavorazione dei minerali non 
metalliferi (che oltre al cemento e al vetro include 
marmi e piastrelle, due comparti in cui il nostro 
tŀŜǎŜ ŝ ƭŜŀŘŜǊύ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ нпу Ƴƛƭŀ ŀŘŘŜǘǘƛΣ ǳƴŀ 
cifra di oltre 50 mila unità superiore a quelle di 
Spagna e Germania e di oltre 100 mila unità più 
ŜƭŜǾŀǘŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀΦ [Ω9Ƴƛƭƛŀ-Romagna 
ha più persone occupate in questo comparto 
ŘŜƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΤ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻ Ŝ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƛǴ 
ŘŜƭƭΩhƭŀƴŘŀΦ 
Nei prodotti in metallo ƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ тлс Ƴƛƭŀ 
addetti, è in testa nella UE davanti alla Germania. 
[ŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ǇŜǊ 
numero di occupati in questo settore davanti a 
giganti territoriali del calibro della Baviera e del 
Baden Wurttemberg. La stessa Lombardia e il 
Veneto hanno più addetti nella fabbricazione di 
ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴ ƳŜǘŀƭƭƻ ŘŜƭƭΩhƭŀƴŘŀ Ŝ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ 
ne ha più della Svezia. 
!ƭǘǊƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŎŀǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭŜ άп !έ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ 
fabbricazione di macchine e di apparecchi 
meccaniciΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ рсп Ƴƛƭŀ ŀŘŘŜǘǘƛΣ ŝ 
seconda nella UE solo alla Germania, ma è 

importante quasi quanto Francia e Gran Bretagna 
messe assieme. In questo settore la Lombardia 
vanta un numero di occupati maggiore della Svezia, 
ƳŜƴǘǊŜ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ ǎǳǇŜǊŀ ƭΩhƭŀƴŘŀΣ ƛƭ 
±ŜƴŜǘƻ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ tƛŜƳƻƴǘŜ ƭŀ 5ŀnimarca. 
Per completare il quadro dei principali settori 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ άп !έ ǊƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ 
produzione di mobili e altri manufatti ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ 
prima nella UE per numero di addetti, con 292 mila 
unità. Veneto e Lombardia hanno entrambe più 

occupati in questo settore 
della Svezia. 
Ma non dimentichiamo che 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ōŜƴ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 
ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
manifatturiera al di fuori delle 
ǎǘŜǎǎŜ άп !έΦ bŜƭƭŀ chimica-
farmaceutica, ad esempio, 
nonostante la scomparsa di 
grandi gruppi storici come la 
aƻƴǘŜŘƛǎƻƴΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇǳƼ 
contare su alcune importanti 
grandi e medie imprese, con 
una occupazione complessiva 
di 197 mila addetti. In questo 
settore la Lombardia è dopo la 
Renania-Westfalia la seconda 
ǊŜƎƛƻƴŜ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻ 

di occupati (ne ha però più sia del Belgio sia 
ŘŜƭƭΩhƭŀƴŘŀύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ [ŀȊƛƻΣ ǎŜŎƻƴŘŀ ƴƻǎǘǊŀ 
regione produttrice, ha quasi lo stesso numero di 
ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŜƭƭΩLǊƭŀƴŘŀ Ŝ ƴŜ Ƙŀ ǇƛǴ ŘŜƭƭŀ CƛƴƭŀƴŘƛŀΦ 

 

1.2. Un campione del Made in Italy: la 

Nautica  
¢Ǌŀ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘria manifatturiera italiana 
che, puntando su costanti investimenti in 
innovazione e ricerca, hanno saputo portare il 
prodotto italiano a livelli di qualità assoluta nel 
panorama internazionale vi è quello della nautica. I 
Řŀǘƛ ƴƻƴ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ŘǳōōƛΥ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊia nautica, insieme 
al suo indotto, fattura 6,18  mld di euro3 e apporta 
un contributo al PIL nazionale pari a 5,5 mld di euro 
(0,2%). 
Il dato relativo al fatturato tiene conto, oltre che 
della produzione, anche delle importazioni del 
settore. Se ci si sofferma sul valore relativo alla 
produzione, includendo non solo quello generato 
dalle unità da diporto (attestato a 3,6 mld, +1,2% 

                                                
3
 Dato fornito da UCINA, riferiti al 2008. Il dato tiene conto, oltre che 

della produzione, anche delle importazioni del settore. 

Dal punto di vista 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ Řƛ 
gran lunga il Paese UE con più 
addetti nei settori del tessile-
abbigliamento, della 
lavorazione del legno, dei 
mobili e altri manufatti, e dei 
prodotti in metallo; è seconda 
nel settore della 
fabbricazione di macchine e 
apparecchi meccanici, mentre 
nel settore del cuoio calzature 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƳǇƛŜƎŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 
addetti quattro volte 
superiore a quello della 
Spagna 
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rispetto al valore del 2007), ma includendo anche i 
comparti ad esso collegati, da quello delle 
riparazioni e rimessaggio, a quello degli accessori e 
della componentistica per arrivare a quello dei 
motori, esso ammonta a 4,98 mld di euro, 
ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ нллтΦ Per quanto 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǾƻƭǘŀ 
da UCINA per il 2008 ha stimato a circa 120.000 i 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƻǘǘƻΦ  
Lo sviluppo inarrestabile che il settore ha 
ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ 
percentuali di crescita che, in alcuni casi, sono 
arrivate a superare il 10% annuo4. Il 2008 chiude 
questa lunga fase di espansione con un bilancio 
che si assesta sugli stessi valori del 2007. Nello 
specifico, i dati registrati sono stati positivi per i 
primi otto mesi, ma la crescita è stata interamente 
ǊƛŀǎǎƻǊōƛǘŀ Řŀƭƭŀ ōǊǳǎŎŀ ōŀǘǘǳǘŀ ŘΩŀǊǊŜǎǘƻ 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŜΦ [ŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ negativa 
degli ultimi mesi del 2008 è proseguita nei primi 
mesi del 2009, ma solo a fine anno, in sede di 
chiusura di bilanci delle aziende, sarà possibile 
ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƴǘƛǾƻ ŘŜƭ нллфΦ ά9Ω ŎŜǊǘƻ ǇŜǊƼ ŎƘŜΣ 
per tornare ai numeri del 2007, sarà necessario 
aspettare almeno un triennio. Aldilà della 
congiuntura attuale, la nautica è un comparto 
industriale giovane che ha ancora grandi spazi di 
crescita.έΦ5  
A prova di ciò, vi è la capacità dimostrata in 
Ǉŀǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƴŀǳǘƛŎŀ Řƛ ŘƛŀƭƻƎŀǊŜ Ŏƻƴ 
settori economici apparentemente lontani. Basti 
pensare a quanto successo a Pisa, dove i settori del 
legno e del mobile hanno affrontato la crisi 
ŀƭƭŀǊƎŀƴŘƻ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƛ 
cantieri nautici. Due realtà più vicine di quanto si 
pensi, capaci di realizzare quella integrazione di 
ŦƛƭƛŜǊŀ ŦǊŀ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩLǊǇŜǘΣ Ŏƻƴ 
ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ Ƙŀ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ 
risultati economici. I dati di questa indagine, 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
provinciale su un campione di 400 aziende del 
settore legno/mobile presenti nei due nuclei 
Cascina-Vicopisano e Lari-Ponsacco, mostrano 
ǘǳǘǘŀ ƭŀ άŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀέ ŘŜƭ ƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ǊŜǘŜΦ CǊŀ ƭŜ 
190 aziende che producono beni utilizzati dai 
cantieri nautici, i casi di crescita del fatturato sono 
più frequenti (29,5% dei casi) rispetto alle imprese 
fuori della filiera (17,2%), così come le perdite sono 

                                                
4
 Affari&Finanza,

 
±ƛǘƻ 5Ŝ /ŜƎƭƛŀΣ άCrisi, la nautica sconta un anno 

ƻǊǊƛōƛƭŜ Ƴŀ Ƙŀ ƎƛŁ ƭŜ ŎŀǊǘŜ ƛƴ ǊŜƎƻƭŀ ǇŜǊ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜέ, 28.09.2009. 
5
 Dichiarazione del Presidente UCINA, Anton Francesco Albertoni, in 

occasione del 49° Salone Nautico Internazionale di Genova, il 

5.10.2009. 

meno numerose (16,7% contro il 26,8% per quelle 
non in filiera); un andamento simile si registra 
anche dal punto di vista occupazionale.6 
I ƴǳƳŜǊƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
nautica italiana è pronta a ripartire, facendo leva 
su quelli che sono stati i suoi punti di forza: 
innovazione, ricerca e intenso dialogo con il 
territorio. Guardando al breve termine invece, la 
nuova circolare sul leasing nautico italiano delle 
Agenzie delle Entrate7 darà uno slancio importante 
allo sviluppo del settore. II sistema di leasing 
italiano, introdotto nel 2002, ha riportato in Italia 
600 milioni di euro di Iva8 e ha consentito ai 
diportisti italiani di non rivolgersi più alle banche 
francesi, con conseguente iscrizione 
ŘŜƭƭΩimbarcazione sotto bandiera tricolore 
transalpina. Equivoci interpretativi avevano negli 
anni svuotato la norma italiana, reindirizzando il 
mercato verso la Francia. La nuova circolare 
chiarisce i dubbi e riporta la norma sotto l`ombrello 
italiano, con ricadute positive anche sul gettito 
fiscale per l`Erario. 

 

1.3. [ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

manifatturiera italiana: imprese e 
settori produttivi  
Nella classifica 2008 delle prime 500 società del 
mondo per fatturato stilata dalla rivista άCƻǊǘǳƴŜέ 
figurano soltanto 10 gruppi italiani (di cui solo 2 
manifatturieri, la Fiat e Finmeccanica), mentre per 
un confronto la Germania ne annovera ben 37 (di 
cui 17 manifatturieri) e la άpiccolaέ Svizzera ne 
conta 14 (di cui 4 manifatturieri).  
bƻƴŘƛƳŜƴƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ ǾƛǎǘƻΣ ŝ ƛƭ 
ǎŜŎƻƴŘƻ tŀŜǎŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŘƻǇƻ ƭŀ 
DŜǊƳŀƴƛŀΦ ¦ƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 
in Italia di una miriade di piccole e medie imprese. 
In Italia, infatti, vi sono circa 514.000 imprese 
manifatturiere secondo i dati Eurostat relativi al 
2006: un numero di aziende superiore a quello 
complessivo di Francia (254.000 imprese 
manifatturiere), Germania (197.000) e Olanda 
(47.000) considerate assieme. 

                                                
6
 A cura di Fondazione Symbola, Viaggio nella Toscana delle Qualità, 

Carsa Edizioni, 2008. 
7
 Circolare оуκ9 ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ ŘŜƭ ннΦлтΦнллфΦ 

8
 Affari&Finanza,

 
±ƛǘƻ 5Ŝ /ŜƎƭƛŀΣ άCrisi, la nautica sconta un anno 

ƻǊǊƛōƛƭŜ Ƴŀ Ƙŀ ƎƛŁ ƭŜ ŎŀǊǘŜ ƛƴ ǊŜƎƻƭŀ ǇŜǊ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜέ, 28.09.2009. 
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aŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƭ tŀŜǎŜ ǇŜǊ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ 
delle piccole imprese. Infatti, pur avendo pochi 
grandi gruppi, ƭΩLǘŀƭƛŀ può contare su quello che 
ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘǳŘƛ di Mediobanca ed altri autori hanno 
definito Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Quarto Capitalismo. Si 
ƛƴǘŜƴŘŜ Ŏƻƴ ŎƛƼ ǉǳŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Řƛ oltre 4.900 
imprese medio-grandi e medie manifatturiere che 
si colloca come un άŎǳǎŎƛƴŜǘǘƻέ tra i grandi gruppi 
(aventi un fatturato superiore ai 3 miliardi di euro) 
e la moltitudine delle piccole 
imprese (quelle con meno di 
50 addetti e con un fatturato 
inferiore ai 13 milioni di euro). 
Il Quarto capitalismo è così 
definito perché storicamente 
si afferma in Italia come 
ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ di 
άimprese guidaέ del Paese. Il 
Primo Capitalismo è stato 
quello delle grandi famiglie 
che hanno rappresentato il 
nucleo originario del 
capitalismo italiano tra la 
ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩулл Ŝ ƛƭ 
ǇǊƛƳƻ ΨфллΦ Lƭ Secondo 
Capitalismo è quello incarnato 
dal capitalismo di Stato che si 
ŀŦŦŜǊƳŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩLwL ƴŜƎƭƛ 
ŀƴƴƛ Ωол del secolo scorso e 
contrassegna anche i primi tre decenni del secondo 
dopoguerra. Il Terzo capitalismo è quello delle 
ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ŘŜŎƻƭƭŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл Ŝ Ωтл, e 
Řŀƭ ǉǳŀƭŜ Ǉƻƛ ŜƳŜǊƎŜΣ ŀǇǇǳƴǘƻΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Quarto 
Capitalismo come espressione più matura e 
strutturata ŘŜƭƭŀ ǾƛǾŀŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ άƳŀŘŜ ƛƴ 
LǘŀƭȅέΦ Mediobanca-Unioncamere definiscono il 
Quarto capitalismo come la somma delle imprese 
medie e delle imprese medio-grandi sino a 3 
miliardi di euro di fatturato. Al di là dei 3 miliardi di 
euro di fatturato stanno i grandi gruppi, che in 
Italia sono molto pochi (una trentina circa di cui 13 
nel settore manifatturiero) e diverse società da essi 
controllate.  
Le medie imprese, secondo Mediobanca-
Unioncamere, sono costituite dalle società di 
capitali aventi una forza lavoro compresa tra 50 e 
499 dipendenti ed un volume di vendite tra 13 e 
290 milioni di euro. Le imprese medio-grandi sono 
invece le società con 500 e più dipendenti ed un 
fatturato inferiore ai 3 miliardi di euro.  
In particolare, nella sua analisi del tessuto 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘǳŘƛ aŜŘƛƻōŀƴŎŀ Ƙŀ 
individuato 4.345 imprese medie e circa 600 

imprese medio-grandi, per un totale di oltre 4.900 
società, generalmente caratterizzate da una 
significativa capacità di proiezione internazionale 
atǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜȄǇƻǊǘ ŜŘ ŀƴŎƘŜΣ ǎƛŀ ǇǳǊŜ ƛƴ ƳƛƴƻǊ 
ƳƛǎǳǊŀΣ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  
Al Quarto capitalismo, secondo stime di 
Mediobanca-Unioncamere, fa capo circa il 25% del 
ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
manifatturiera italiana (che sale al 40% 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƻǘǘƻύ Ŝ ƛƭ 
оп҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ 
manifatturiero. Mentre i 
maggiori gruppi italiani (cioè 
quelli con fatturati superiori ai 
3 miliardi di euro) generano il 
р҈ ŎƛǊŎŀ Ŝ ƭΩмм҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭ 
ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ 
manifatturiero. In totale, 
dunque, il Quarto capitalismo 
e i maggiori gruppi italiani 
rappresentano grosso modo il 
30% del valore aggiunto 
manifatturiero italiano, ma 
ǉǳŀǎƛ ƛƭ пр҈ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘΣ a 
dimostrazione della maggiore 

vocazione 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
imprese medie, medio-grandi 
e dei grandi gruppi rispetto 

alle imprese più piccole. 

 

1.3.1. Una rappresentazione stilizzata del 

sistema delle imprese manifatturiere italiane: 
ƎǊŀƴŘƛ ǇƛƭŀǎǘǊƛΣ ǇƛƭŀǎǘǊƛ Ŝ ŎƻƭƻƴƴŜ ŘŜƭ άƳŀŘŜ ƛƴ 
Lǘŀƭȅέ 
In questo capitolo proponiamo una 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ άǎǘƛƭƛȊȊŀǘŀέ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜΣ 
concentrandoci sulla fascia più alta dei gruppi e 
delle imprese manifatturiere di maggiori 
dimensioni. In particolare, riprendendo e 
sviluppando ulteriormente uno schema da noi già 
proposto in passato9 e seguendo sostanzialmente 
la classificazione di Mediobanca-Unioncamere, 
distingueremo qui tre tipologie di imprese 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ: 

                                                
9
 Fortis M., Pilastri, colonne, distretti: una tassonomia delle principali 

imprese italianeΣ ƛƴ ά9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέΣ ƴΦ мнмΣ ŀƴƴƻ 
2004. 

[ΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƭ tŀŜǎŜ 
per eccellenza delle piccole 
imprese. Infatti, pur avendo 
pochi grandi gruppi, può 
contare sul «Quarto 
Capitalismo», un aggregato 
di oltre 4.900 imprese medio-
grandi e medie 
manifatturiere che si colloca 
ŎƻƳŜ ǳƴ άŎǳǎŎƛƴŜǘǘƻέ ǘǊŀ ƛ 
grandi gruppi (aventi un 
fatturato superiore ai 3 
miliardi di euro) e la 
moltitudine delle piccole 
imprese (quelle con meno di 
50 addetti e con un fatturato 
inferiore ai 13 milioni di 
euro). 
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 i άƎǊŀƴŘƛ ǇƛƭŀǎǘǊƛέ, cioè i grandi gruppi con 
fatturati superiori ai 3 miliardi di euro di 
fatturato; 

 i άǇƛƭŀǎǘǊƛέ, cioè le imprese medio-grandi come 
definite da Mediobanca-Unioncamere (imprese 
con più di 500 addetti e con un fatturato fino 
ad un massimo di 3 miliardi di euro); 

 le άŎƻƭƻƴƴŜέ, cioè le medie imprese come 
definite da Mediobanca-Unioncamere (imprese 
con un numero di dipendenti compreso 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ рл-499 addetti e un valore del 
fatturato compreso tra 13-290 milioni di euro). 

Utilizzeremo ŎƻƳŜ ōŀǎŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ 
{ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ Řƛ aŜŘƛƻōŀƴŎŀ ά[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀli imprese 
ƛǘŀƭƛŀƴŜέΣ ŜŘƛȊƛƻƴŜ нллу ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ 
2007Φ hƭǘǊŜ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ άƎǊŀƴŘƛ ǇƛƭŀǎǘǊƛέΣ ƛ 
άǇƛƭŀǎǘǊƛέ Ŝ ƭŜ άŎƻƭƻƴƴŜέ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ 
manifatturiero italiano, descriveremo brevemente 
ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘori 
ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƛ ŘŜƭƭŜ άп !έ ŜŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŜǊŜƳƻ ƛƭ ǇŜǎƻ 
delle medie imprese nei maggiori distretti 
industriali italiani. 

 

1.3.2.  I Grandi Pilastri 
Come appare dalla Tabella A1.3, in Italia vi sono 30 
grandi Pilastri, cioè grandi gruppi aventi un 
fatturato superiore ai 3 miliardi di euro, 13 dei 
quali sono manifatturieri, 15 sono non 
manifatturieri (servizi a rete, grande distribuzione, 
ecc.), mentre 2 (Ragione di Gilberto Benetton e 
Cofide) possono considerarsi grandi gruppi άƳƛǎǘƛέ 
in quanto, pur figurando tra i gruppi non 
manifatturieri essendo preponderante tale tipo di 
attività, incorporano anche importanti società 
manifatturiere. Quanto agli assetti proprietari, i 
due gruppi misti e tutti i gruppi manifatturieri, ad 
eccezione di Finmeccanica, hanno natura privata, 
mentre tra quelli non manifatturieri prevalgono i 
gruppi a partecipazione pubblica. 
Analizziamoli ora brevemente, senza pretendere di 
ŘŀǊŜ ǳƴŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ŘŜƭƭƻ άǎǘŀǘƻ Řƛ 
ǎŀƭǳǘŜέ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ƎǊǳǇǇƻΣ ōŜƴǎƜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
collocare le nostre maggiori realtà aziendali ς per 
ciò che riguarda semplicemente le loro dimensioni 
e i loro settori di attività - nella complessa realtà 
produttiva italiana. Lo stesso faremo nei paragrafi 
successivi per i gruppi di minori dimensioni e le 
aziende medio-grandi. 
Per quanto riguarda i 15 grandi Pilastri non 
manifatturieri, i più importanti sono i 2 ex-
monopolisti attivi nel settore energetico, Eni ed 
Enel (con un fatturato 2007, rispettivamente, di 

утΣо Ŝ пнΣт ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻύΣ Ŝ ƭΩŜȄ ƳƻƴƻǇƻƭƛǎǘŀ ƴel 
settore delle telecomunicazioni, vale a dire 
Telecom Italia (31 miliardi). Sempre nel settore dei  
servizi pubblici operano il Gse-Gestore dei Servizi 
Elettrici (24,3 miliardi di fatturato), le Poste 
Italiane (10,1 miliardi) e la A2A (nata dalla fusione 
ǘǊŀ ƭΩ!ŜƳ Řƛ aƛƭŀƴƻ Ŝ ƭΩ!ǎƳ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀΣ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭ 
2007, e con un fatturato di quasi 7 miliardi di euro). 
Nel settore energetico, oltre a Eni ed Enel, operano 
anche Edison (8,3 miliardi), Api-Anonima Petroli 
Italiana (3,5 miliardi), Erg (10,2 miliardi) e le 
raffinerie Saras (6,7 miliardi). NŜƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ Řƛ 
aŜŘƛƻōŀƴŎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŦŦƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǘǊƻƭƛƻ 
viene infatti considerata non manifatturiera, 
contrariamente alla classificazione internazionale 
Ateco, nella quale viene invece considerata come 
manifatturiera. Due Gruppi operano nel settore dei 
trasporti, Ferrovie dello Stato (6,2 miliardi) e 
Alitalia (4,5 miliardi di euro nel 2007); due nel 
settore dei media e dello spettacolo, Fininvest (6,2 
miliardi) e Rai (3,1 miliardi); uno in quello della 
grande distribuzione, Supermarkets Italiani (5,4 
miliardi), di cui fa parte la nota catena Esselunga 
(5,3 miliardi di fatturato).  

 
I 2 grandi gruppi misti sono il Gruppo Ragione di 
Gilberto Benetton e il Gruppo Cofide-Compagnia 
Finanziaria De Benedetti. Negli ultimi anni il 
Gruppo Ragione di Gilberto Benetton ha, infatti, 
ampiamente diversificato le proprie attività 
investendo nel settore dei servizi (Gruppo Atlantia 
ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀ !ǳǘƻǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ !ǳǘƻǎǘǊŀŘŜ 
Meridionali e Autostrada Torino-Milano) e della 
ristorazione (Gruppo Autogrill), ma è nato come 
gruppo del settore Abbigliamento e in tale settore 
continua ad essere presente in maniera 
significativa attraverso il Gruppo Benetton. La sua 
radice prettamente manifatturiera e il suo 
permanere attivo in tale settore ci inibisce 
pertanto di considerarlo qui come un gruppo non 
manifatturiero tout court, inducendoci invece a  
classificarlo come un gruppo misto. Nel caso della 

In Italia sono 30 i grandi Pilastri, cioè i 
grandi gruppi aventi un fatturato 
superiore ai 3 miliardi di euro, 13 dei 
quali sono manifatturieri, 15 sono non 
manifatturieri (servizi a rete, grande 
distribuzione, ecc.), mentre 2 (Ragione 
di Gilberto Benetton e Cofide) possono 
considerarsi grandi gruppi «misti» 
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Cofide-Compagnia Finanziaria De Benedetti 
parliamo di gruppo misto in quanto tra le varie 
società del Gruppo compare anche la Sogefi, una 
delle prime società italiane attive nel settore della 
meccanica, operante nella componentistica per 
autoveicoli in Europa e Sud America. Quanto ai 
grandi Pilastri manifatturieri, che sono quelli che 
maggiormente ci interessano in questa sede, i due 
più importanti sono Fiat e a Finmeccanica (gli unici 
gruppi manifatturieri italiani, come già detto, a 
rientrare nella classifica delle prime 500 società del 
mondo stilata dalla rivista άCƻǊǘǳƴŜέ). Il Gruppo 
Fiat, con 58,5 miliardi di euro di fatturato,  è la più 
grande impresa industriale italiana ed è stato tra i 
pionieri ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
CƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƳƻǘƛǾŜΣ ƛƭ DǊǳǇǇƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀ Ŝ 
costruisce vetture, camion, caricatori gommati, 
macchine scavatrici, movimentatori telescopici, 
trattori e mietitrebbia. Del Gruppo fanno parte 
alcune delle più importanti società operanti in tali 
settori quali Fiat Group Automobiles (20,8 miliardi 
di euro di fatturato nel 2007), Iveco (tra i maggiori 
costruttori di veicoli industriali e commerciali nel 
mondo, 8 miliardi di fatturato nel 2007), Sevel ς 
Società Europea Veicoli Leggeri (3,2 miliardi di euro 
di fatturato), Case New Holland Italia (tra i leader 
mondiali nella produzione di macchine per 
ƭΩŀƎricoltura e per le costruzioni, 2 miliardi di 
fatturato), Ferrari-Esercizio Fabbriche Automobili e 
Corse (1,5 miliardi di fatturato) di cui parleremo 
anche più avanti. Il Gruppo Fiat è presente 
attraverso le proprie società in 50 paesi e 
intrattiene rapporti commerciali con clienti in oltre 
190 paesi. 
Finmeccanica, con un fatturato di 13,4 miliardi di 
euro, è un gruppo italiano operante a livello 
ƎƭƻōŀƭŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻΣ ǘǊŀ 
ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ƴŜƭƭΩŜƭƛŎƻǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ 
nŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀΣ ƭŜŀŘŜǊ ŜǳǊƻǇŜƻ ƴŜƛ 
servizi satellitari e spaziali, presente anche nel 
ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ. Del Gruppo 
fanno parte, tra gli altri, Agusta (azienda 
aeronautica italiana operativa nel settore della 
costruzione di elicotteri e convertiplani, 1,7 miliardi 
di euro di fatturato nel 2007), Alenia Aeronautica 
(attore di primo piano sia sui mercati civili che della 
difesa, 1,7 miliardi di fatturato nel 2007), Ansaldo 
Energia (tra i primi produttori al mondo di centrali 
elettriche, 1 miliardo di fatturato nel 2007), 
!ƴǎŀƭŘƻ {¢{ όƭŜŀŘŜǊ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ 
per il trasporto ferroviario e metropolitano, 1 
miliardo di fatturato nel 2007), Selex Sistemi 
Integrati (leader europeo nei sistemi per la difesa, 

la sorveglianza costiera e marittima e la gestione 
del traffico aereo, 639 milioni di euro di fatturato 
nel 2007). 
Tra i gruppi manifatturieri figurano poi 3 grandi 
Pilastri operativi nel settore dei prodotti 
metallurgici: Riva Fire, società capo fila del Gruppo 
Riva, tra i primi produttori di acciaio al mondo, con 
un fatturato di oltre 10 miliardi di euro nel 2007; 
Marcegaglia, che, con un fatturato di quasi 4 
miliardi di euro, è leader europeo e tra i primi al 
mondo nella produzione di tubi e nella 
trasformazione dell'acciaio; Kme Group, leader 
mondiale nella produzione di semilavorati in rame, 
con un volume di vendite pari a circa 3 miliardi e 
mezzo di euro nel 2007.  
Vi sono poi la Polimeri Europa (6,9 miliardi di euro 
di fatturato nel 2007), società appartenente al 
gruppo Eni e operativa nel settore della chimica; 
Pirelli & C. (6,5 miliardi di euro di fatturato nel 
2007), gruppo attivo nel settore pneumatici, ma 
diversificato anche in quello immobiliare e in altre 
attività ad alto livello tecnologico; Italmobiliare e 
Buzzi Unicem, due gruppi specializzati nella 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ (cementi, 
calcestruzzi, ecc.), il primo con fatturato di oltre 6 
miliardi di euro, il secondo Ŏƻƴ ǳƴ ƎƛǊƻ ŘΩŀŦŦŀǊƛ Řƛ 
circa 3 miliardi e mezzo di euro; il gruppo Fineldo, 
3,5 miliardi di euro di fatturato nel 2007, holding 
finanziaria della Merloni Elettrodomestici che nel 
2005 ha assunto la denominazione Indesit 
Company in seguito alla acquisizione della 
medesima società, e che oggi è secondo 
produttore di elettrodomestici in Europa e il quinto 
nel mondo. 
bŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎΩŝ Ǉƻƛ Luxottica 
Group, leader mondiale nella progettazione, 
produzione e distribuzione di montature da vista e 
di occhiali da sole di fascia alta e lusso. Luxottica, 5 
miliardi di euro di fatturato, è oggi presente in tutti 
i più importanti mercati del mondo e annovera tra i 
propri marchi Ray-Ban, il brand di occhiali da sole e 
vista più conosciuto e venduto al mondo, Vogue, 
Persol, Arnette, Revo ed Oakley. I marchi in licenza 
includono Bulgari, Burberry, Chanel, Dolce & 
Gabbana, Prada, Versace, Polo Ralph Lauren (da 
febbraio 2007) e Tiffany & Co (dal 2008). 
Infine tra i gruppi manifatturieri vi sono 3 grandi 
Pilastri del settore alimentare: il Gruppo Ferrero 
che, con 5,7 miliardi di euro di fatturato, 
rappresenta oggi il quarto gruppo dolciario 
mondiale e il primo gruppo dolciario europeo; il 
Gruppo Barilla, che con oltre 4 miliardi di euro di 
fatturato è oggi tra i primi gruppi alimentari 
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italiani, leader nel mercato della pasta nel mondo, 
dei sughi pronti in Europa continentale, dei 
prodotti da forno in Italia e dei pani croccanti nei 
Paesi scandinavi; il Gruppo Parmalat, che con la 
sua presenza in tutti e cinque i continenti 
direttamente o attraverso licenze, è uno dei 
maggiori operatori a livello mondiale nella 
produzione e distribuzione di latte, dei principali 
prodotti caseari (yogurt, condimenti bianchi a base 
di panna, crema, dessert, formaggi) e bevande a 
base di frutta, e nel 2007 ha avuto un fatturato di 
circa 3,8 miliardi di euro. 
Quindi, riassumendo, i grandi Pilastri manifatturieri 
italiani sono così ripartiti: 3 grandi Pilastri nel 
ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ н ƴŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ м 
ƴŜƭƭΩƻŎŎƘƛŀƭŜǊƛŀΣ м ƴŜƎƭƛ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻƳŜǎǘƛŎƛ-
apparecchi TV, 3 nella metallurgia, 2 nei mezzi di 
trasporto, 1 nella chimica e 1 nella gomma. 
Quanto alle classi di fatturato, i gruppi 
manifatturieri italiani 
che nel 2007 hanno 
registrato un volume di 
vendite superiore ai 10 
miliardi di euro sono 
soltanto 3: Fiat, 
Finmeccanica e Riva Fire; 
2 gruppi hanno 
realizzato un fatturato 
compreso tra i 5 e 10 
miliardi di euro, vale a dire Pirelli e Italmobiliare, 
mentre i restanti 8 gruppi hanno realizzato un 
fatturato inferiore ai 5 miliardi. 
Tra i grandi Pilastri non manifatturieri si osservano, 
in generale, delle dimensioni maggiori dovute 
prevalentemente alla originaria natura 
monopolistica di molti di essi e/o alla presenza 
ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŀǊƛŀǘƻΤ ǎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ с ƛ ƎǊǳǇǇƛ Ŏƻƴ 
un fatturato superiore ai 10 miliardi di euro, di cui 
4 con un fatturato che supera i 20 miliardi di euro 
(Eni, Enel, Telecom Italia, Gse-Gestore dei Servizi 
Elettrici), e 2 con un fatturato compreso tra 10 e 20 
miliardi di euro (Erg e Poste Italiane). I grandi 
gruppi ruppi con un fatturato compreso tra 5 e 10 
miliardi di euro sono invece 6 (Edison, A2A, 
Polimeri Europa, Saras, Fininvest e Ferrovie dello 
Stato), mentre soltanto 4 hanno un fatturato 
compreso tra 3 e 5 miliardi di euro (Supermarkets 
Italiani, Alitalia, Api e Rai).  
I due grandi gruppi misti rientrano tra quelli aventi 
dimensioni più ridotte, avendo realizzato nel 2007 
un fatturato di 8,7 miliardi di euro il Gruppo 
Ragione di Gilberto Benetton & C, e un fatturato di 
4,2 miliardi il Gruppo Cofide. 

1.3.3. I Pilastri  
Per Pilastri intendiamo qui le imprese italiane 
ŘŜƭƭΩƛndustria e dei servizi di dimensioni grandi e 
medio-grandi aventi una forza lavoro superiore ai 
500 dipendenti che hanno realizzato nel 2007 un 
fatturato compreso tra i 290 milioni e i 3 miliardi di 
euro.  
Per la ricostruzione del quadro dei Pilastri italiani si 
è nuovamente fatto ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ 
{ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ Řƛ aŜŘƛƻōŀƴŎŀ ά[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƳǇǊŜǎŜ 
ƛǘŀƭƛŀƴŜέΦ [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ 
prevalentemente sui Pilastri del settore 
manifatturiero, considerando anche società e 
gruppi manifatturieri facenti parte a loro volta di 
gruppi più grandi, eventualmente anche non 
manifatturieri (come nel caso del Gruppo 
Benetton, considerato qui un Pilastro 
manifatturiero sebbene, come abbiamo visto, 

facente parte di un grande 
gruppo non 
manifatturiero).  
Nella tabella A1.4 sono 
riportati i primi 5 Pilastri 
per valore di fatturato 
relativamente ai soli 
settori manifatturieri, 
suddivisi in base alla 
classificazione delle 
eccellenze manifatturiere 

italiane (le ά4 AέύΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ƭΩ!ōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ-
ƳƻŘŀΣ ƭΩ!ǊǊŜŘƻ-casa, ƭΩ!ǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ-meccanica, 
ƭΩ!ƭƛƳŜƴǘŀǊŜ-vini. La ǾƻŎŜ ά!ƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛέ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ 
ƛƴǾŜŎŜ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƛ ǊŜǎƛŘǳŀƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
presenta una minore specializzazione 
internazionale: la carta, la chimica, la farmaceutica, 
la gomma, la metallurgia e il vetro.  
 

1.3.3.1. I Pilastri del comparto Abbigliamento-

moda 
I 5 principali Pilastri del settore Abbigliamento 
sono il già citato Gruppo Benetton (facente parte 
del Gruppo Ragione di Gilberto Benetton & C.), la 
Giorgio Armani Spa, Only the Brave, Max Mara 
Fashion Group e il Gruppo Miroglio. Si tratta di 
gruppi aventi tutti un fatturato superiore al 
miliardo di euro. 
Il Gruppo Benetton supera i 2 miliardi di fatturato; 
ha una rete commerciale di oltre 5.500 negozi 
distribuiti in 120 paesi del mondo, e tra i suoi 
marchi annovera anche Sisley, Playlife e Killer Loop.  
Il Gruppo Armani, leader mondiale nel settore 
fashion, disegna, produce e distribuisce prodotti di 

 
I Pilastri del sistema produttivo italiano 
sono rappresentati dalle imprese 
ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 
dimensioni grandi e medio-grandi, 
aventi una forza lavoro superiore ai 
500 dipendenti e con un fatturato 
compreso tra i 290 milioni e i 3 miliardi 
di euro.  
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moda, abiti, accessori, occhiali, orologi, gioielli, 
cosmetici, profumi, mobili e complementi 
dΩŀǊǊŜŘƻΤ nel 2007 ha realizzato un fatturato di 1,6 
miliardi di euro, anche grazie a una rete 
commerciale di 471 negozi in proprietà e 
franchising presenti in tutto il mondo. 
Only the Brave è la holding a cui fa capo il brand 
Diesel, presente a livello internazionale grazie ad 
una capillare rete commerciale; nel 2008 ha 
avviato una partnership con Fiat che ha portato 
alla realizzazione della Fiat 500 Designed by Diesel; 
Only the Brave, fondata e guidata da Renzo Rosso, 
nel 2007 ha realizzato un fatturato di 1,3 miliardi di 
euro.  
Max Mara Fashion Group è un altro gruppo 
italiano operativo nel settore della moda presente 
a livello mondiale; tra i suoi marchi MaxMara, 
Max&Co, Marella, Marina Rinaldi, Penny Black, 
Pianoforte, Sportmax; il fatturato nel 2007 è stato 
pari a 1,2 miliardi di euro.  
Infine, il quinto Pilastro del settore Abbigliamento 
è il Gruppo Miroglio, con poco più di un miliardo di 
fatturato nel 2007; nato come industria tessile a 
ŦƛƴŜ ΨуллΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл Ƙŀ ŎǊŜŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ 
divisione abbigliamento femminile divenendo in 
tale settore  una delle prime aziende in Europa; ha 
un portafoglio di 12 marchi, tra cui Caractère, 
Motivi, Oltre, Per te by Krizia. 
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻƛŜƭƭŜǊƛŀ ƭΩǳƴƛŎƻ tƛƭŀǎǘǊƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 
è Bulgari, leader mondiale nel settore del lusso con 
oltre un miliardo di fatturato e 259 punti vendita 
sparsi in tutto il mondo, collocati nelle zone più 
prestigiose delle città in cui esso è presente.  
Oltre a Bulgari, nel comparto della gioielleria sono 
presenti altri prestigiosi nomi made in Italy 
riportati in corsivo nella Tabella A1.4 perché aventi 
un fatturato inferiore ai 290 milioni di euro, ma 
comunque con un numero di addetti superiore a 
500: si tratta di Morellato Group (245 milioni di 
euro di fatturato), leader mondiale nel settore 
gioielleria-orologeria (nel 2006 ha acquisito Sector 
Group, noto brand di orologi) e Damiani-Casa 
Damiani (165 milioni di fatturato), leader nel 
settore della gioielleria in Italia e sinonimo di alta 
tradizione del made in Italy sui mercati 
internazionali. 
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩocchialeria oltre alla già citata 
Luxottica vi sono due Pilastri, localizzati entrambi 
nel distretto cadorino ŘŜƭƭΩƻŎŎƘƛŀƭŜǊƛŀ, così come la 
stessa Luxottica: si tratta dei Gruppi Safilo e De 
Rigo.  
Il Gruppo Safilo, 1,2 miliardi di euro di fatturato, è 
ƭŜŀŘŜǊ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩƻŎŎhialeria  di alta gamma e 

lusso, presente in circa 130 paesi, con oltre 
130.000 punti vendita tra cui ottici, optometristi, 
oftalmologi, catene di distribuzione, department 
store e altri rivenditori specializzati; tra i principali 
marchi propri si annoverano Safilo, Oxydo, Blue 
Bay, Carrera e Smith, questi ultimi leader nel 
segmento maschere da sci e occhiali sportivi, 
rispettivamente, in Europa e negli Stati Uniti. I 
marchi in licenza includono alcune delle più 
importanti griffe mondiali, tra cui Boss by Hugo 
Boss, Diesel, Dior, Emporio Armani, Fossil, Giorgio 
Armani, Gucci, Marc Jacobs, Max Mara, Max&Co., 
Valentino e Yves Saint Laurent.  
Il Gruppo De Rigo, 582 milioni di euro di fatturato 
ƴŜƭ нллтΣ ŝ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ leader mondiale nel design, 
nella produzione e nella distribuzione di occhiali di 
alta qualità, ed è uno dei più importanti rivenditori, 
ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀΣ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ŎŀǘŜƴŜ 
di negozi D&A e General Optica. I prodotti del 
Gruppo sono distribuiti in circa 80 nazioni del 
mondo, soprattutto in Europa, Asia e nelle 
!ƳŜǊƛŎƘŜΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
sia attraverso i marchi di proprietà - Lozza, Police, 
Sting ς sia attraverso i brand licenziatari - Celine, 
Chopard, Ermenegildo Zegna, Escada, Etro, Fila 
Eyewear, Furla, Givenchy, Jean Paul Gaultier, La 
Perla, Loewe e Pirelli.  
Altri tre importanti nomi del settore 
ŘŜƭƭΩƻŎŎƘƛŀƭŜǊƛŀ ŎƘŜ ŎƻƳǇŀƛƻƴƻ in corsivo nella 
tabella A1.4 perché aventi un fatturato inferiore ai 
290 milioni di euro, ma più di 500 addetti, sono 
Marcolin, Salmoiraghi Viganò, Giorgio Fedon e Figli.  
Marcolin, con un fatturato di 182 milioni di euro 
nel 2007Σ ƻŎŎǳǇŀ Řŀ ǇƛǴ Řƛ ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛ ǳƴŀ 
posizione di leadership nel mercato dell'eyewear di 
lusso; è presente in 80 paesi attraverso 300 
venditori diretti e indiretti e 40.000 punti vendita; 
tra i propri marchi annovera Timberland, Just 
Cavalli, Mont Blanc, Ferrari, Replay ed altri ancora.  
La Salmoiraghi Viganò, tornata ad essere di 
proprietà italiana nel 2000 dopo che nel 1974 era 
stata acquisita dalla Dollond & Aitchinson, è leader 
nel mercato italiano con oltre 300 punti vendita un 
fatturato di 151 milioni di euro nel 2007.  
Infine, il Gruppo Fedon, con 61 milioni di euro di 
fatturato, è leader mondiale nel settore degli 
astucci per occhiali, con una quota di mercato del 
22%. 
Nel settore delle pelli e calzature tra i 5 primi 
Pilastri troviamo nomi del calibro di Prada, Geox, 
{ŀƭǾŀǘƻǊŜ CŜǊǊŀƎŀƳƻ LǘŀƭƛŀΣ ¢ƻŘΩǎ Ŝ aŀǊƛŜƭƭŀ .ǳǊŀƴƛ 
Fashion Group.  
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Prada, grazie anche alla creatività di Miuccia Prada 
ƴŜƭƭΩǳǎƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ όǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭ 
successo commerciale della linea di borse 
realizzate con il nylon dei paracadute), è divenuta 
negli ultimi 20 anni una delle firme più prestigiose 
e conosciute al mondo; al Gruppo Prada, che nel 
2007 ha realizzato un fatturato di 1,6 miliardi di 
ŜǳǊƻΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ ōǊŀƴŘ /ƘǳǊŎƘΩǎΣ /ŀǊ 
Shoe e Miu Miu. 
Il Gruppo Geox, di origini molto più recenti rispetto 
agli altri Pilastri del settore essendo nato negli anni 
ΩфлΣ ǇǊƻŘǳŎŜ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƛn tutto il mondo 
calzature ed abbigliamento; il Gruppo, con 770 
milioni di euro di fatturato, oltre ad essere leader 
in Italia nel proprio core business, risulta essere il 
secondo marchio a livello internazionale nel 
ǎŜǘǘƻǊŜ άƭƛŦŜǎǘȅƭŜ ŎŀǎǳŀƭέΦ  
Salvatore Ferragamo, di proprietà della famiglia 
Ferragamo, è tra i marchi più conosciuti dell'Italian 
Style nel mondo; il Gruppo, inizialmente presente 
nel solo settore delle scarpe di lusso, ha 
gradualmente ampliato la propria attività fino a 
includere borse, valige, accessori, montature 
d'occhiali, foulard e cravatte di seta, profumi ed 
una linea prêt-à-porter di vestiti, diventando una 
delle maggiori ditte creatrici, produttrici e 
distributrici di accessori e abbigliamento a livello 
europeo e mondiale; nel 2007 ha realizzato un 
fatturato di 680 milioni di euro.  
TodΩs ŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ŎŀƭȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 5Ŝƭƭŀ 
±ŀƭƭŜΣ ŦƻƴŘŀǘŀ ŀƎƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ Ψфлл. Oggi rappresenta 
uno dei più grandi player nella produzione e 
commercializzazione di calzature e pelletteria di 
lusso, attraverso i marchi TodΩs e Hogan; è 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀbbigliamento con 
il marchio Fay; il fatturato realizzato nel 2007 è 
stato di oltre 650 milioni di euro.  
Mariella Burani Fashion Group, altro gruppo di 
livello internazionale, è presente nel settore della 
pelletteria con la Antichi Pellettieri alla quale fanno 
capo numerosi marchi propri, tra cui Coccinelle, 
Braccialini, Baldanini, Mandarina Duck, oltre a 
numerosi marchi in licenza, tra cui Missoni, Miss 
Sixty, Gherardini. Il Gruppo, con un fatturato di 558 
milioni di euro nel 2007, è presente anche nelle 
divisioni abbigliamento e gioielleria. 
Anche nel settore tessile, così come in quello della 
gioielleria, è presente un solo Pilastro: la Marzotto-
Manifattura Lane Gaetano Marzotto & Figli, che nel 
2007 ha realizzato un fatturato di 303 milioni di 
euro. Storico gruppo tessile italiano, la Marzotto è 
protagonista di rilevanza mondiale nel settore, 
unendo marchi di grande prestigio quali Marzotto, 

Guabello, Marlane, Tessuti di Sondrio, leader nella 
produzione di tessuti; Lanerossi e Linificio e 
Canapificio Nazionale leader nella produzione di 
filati. 
Sotto i 290 milioni di fatturato ma con oltre 500 
addetti vi sonoΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ la Vincenzo Zucchi, la 
Gabel Industria Tessile, la Tessitura di Robecchetto 
Candiani e il Gruppo ORV-Ovattificio Resinatura 
Valpadana.  
Zucchi e Gabel sono aziende tessili entrambe 
leader nel settore della biancheria per la casa, la 
prima con un fatturato di 280 milioni di euro nel 
2007, la seconda con un fatturato di 196 milioni. La 
Zucchi, nata nel 1920 come azienda di produzione 
di biancheria per la casa, negli anni ha esteso la 
propria attività anche al settore dei filati e dei 
tessutiΣ ǇǊŜǎƛŘƛŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǘŜǎǎƛƭŜΦ Negli 
ŀƴƴƛ Ωул ha acquisito il 100% della Bassetti dalla 
Marzotto ς che ha sottoscritto per pari importo un 
aumento di capitale in Zucchi, ricevendo il 25% 
della società ς e il 55% della Mascioni Spa, leader 
mondiale nella stampa e finissaggio di tessuti in 
grande altezza. Anche la Gabel, nata nei primi anni 
ΩслΣ ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƛŎƭƻ 
produttivo, a partire dall'acquisto del cotone sodo 
che viene filato, tessuto e quindi lavorato sino alla 
confezione del prodotto finito.  
La Tessitura di Robecchetto Candiani, più 
semplicemente conosciuta come Candiani (179 
milioni di euro di fatturato nel 2007), è azienda 
leader mondiale nella produzione del tessuto 
Denim, utilizzato per confezionare i blue-jeans, che 
ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƭƭŜ ƳŀǊŎƘŜ ǇƛǴ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
della moda.  
Infine, il Gruppo ORV-Ovattificio Resinatura 
ValpadanaΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƴŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ ŝ 
ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŀŘƻǾŀƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ŦŜƭǘǊƛ Ŝ ƻǾŀǘǘŜ 
ǇŜǊ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴtƻΣ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΤ ƴŜƭ нллт Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ Řƛ мтм 
milioni di euro. 
 

1.3.3.2. I Pilastri del comparto Arredo-casa 

bŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǊǊŜŘƻ-casa, come detto, 
rientrano i settori del legno-mobilio e dei materiali 
ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΦ 
Per quanto riguarda il settore del legno-mobilio, in 
Italia vi sono tre Pilastri: i Gruppi Mauro Saviola, 
Natuzzi e Fantoni. Oltre a queste tre aziende, 
leader a livello mondiale, vi sono altri numerosi 
nomi prestigiosi del settore, aventi però un 
fatturato inferiore ai 290 milioni di euro e quindi 
riportati in corsivo nella tabella A1.4: di questi i due 

http://it.wikipedia.org/wiki/Pr%C3%AAt-%C3%A0-porter
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più importanti in termini di fatturato sono Poltrona 
Frau e Molteni.  
Il Gruppo Mauro Saviola (oltre 800 milioni di 
fatturato nel 2007) è leader nella produzione di 
pannelli ecologici per il settore arredamento; in 
particolare, il Gruppo detiene la leadership 
internazionale nel riciclaggio del legname usato e 
nella produzione del pannello truciolare con la 
quale copre il 35% del fabbisogno italiano; il 
Gruppo, presente in 50 paesi del mondo, è 
costituito da 16 aziende dislocate in Italia e 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  
Il Gruppo Natuzzi, creato nel 1959 e guidato da 
Pasquale Natuzzi, è la più grande azienda italiana 
ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŝ ƭŜŀŘŜǊ ƳƻƴŘƛŀƭŜ 
nel segmento dei divani in pelle; la holding Natuzzi 
S.p.A. ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
άŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻέ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳƻǘŀǘŀ ŀ ²ŀƭƭ {ǘǊŜŜǘ Řŀƭ 
1993. Il Gruppo Natuzzi, ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ŧŀǎe 
di difficoltà, esporta il 90% della produzione in 123 
mercati e detiene una quota di mercato pari al 
52,3% in EMEA (Europa, Medio Oriente, Africa) e 
pari al 40,7% in America. Nel 2007 ha realizzato un 
fatturato pari a 630 milioni di euro. 
Il Gruppo Fantoni è una azienda friulana leader 
nella produzione di mobili e sedute per ufficio, 
pareti divisorie, pannelli e truciolari, pavimenti 
prefiniti e pannelli fonoassorbenti; è composto da 
un network di sette società che sviluppano l'intero 
processo produttivo dalla materia prima al 
prodotto finito; il fatturato realizzato nel 2007 è 
stato pari a 344 milioni di euro.  
Il Gruppo Poltrona Frau (281 milioni di euro di 
fatturato nel 2007) è leader mondiale nel settore 
ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭǘŀ ƎŀƳƳŀ (abitazioni private 
e uffici) con i marchi Poltrona Frau, Cassina, 
Cappellini, Alias. Il Gruppo fornisce inoltre 
arredamento di qualità per spazi pubblici e 
collettività (teatri, auditorium, cinema, alberghi, 
ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛΣ ŀŜǊƻǇƻǊǘƛΣ ŜǘŎΦύΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 
degli interni delle più prestigiose case 
automobilistiche (Bugatti, Bmw, Lancia, Macerati, 
Ferrari, Fiat, Mini), ma anche aerei, elicotteri e 
yacht. La struttura commerciale copre tutti i 
principali mercati geografici e raggiunge oltre 65 
Paesi con una rete di più di 60 negozi monobrand 
ed oltre 1.000 rivenditori multimarca. La struttura 
produttiva del Gruppo è articolata in 7 stabilimenti 
principali in Italia ed uno in Cina.  
Infine, il Gruppo Molteni (258 milioni di euro di 
fatturato nel 2007) è tra i principali gruppi 
industriali italiani nella produzione di mobilio, 
nonché una delle principali realtà europee del 

settore. Comprende quattro aziende, ciascuna 
leader nel suo settore: Molteni&C S.p.A. (mobili 
ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǎŀύΣ ¦ƴƛŦƻǊ {ΦǇΦ!Φ όƳƻōƛƭƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻύΣ 5ŀŘŀ 
S.p.A. (cucinŜ ŘΩŀƭǘŀ ƎŀƳƳŀ), Citterio S.p.A. (pareti 
mobili e attrezzate).  
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ƛ р maggiori 
Pilastri sono: Caltagirone, Marazzi Group, Financo, 
DǊǳǇǇƻ /ƻƴŎƻǊŘŜ Ŝ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ /ŜǊŀƳƛŎŀ ŘΩLƳƻƭŀΦ 
Il Gruppo CaltagironeΣ ƭΩǳƴƛŎƻ tra i 5 Pilastri ad 
avere un fatturato superiore al miliardo di euro 
(precisamente 1,6 miliardi nel 2007), è operativo 
nel settore dei grandi lavori e del cemento, ma 
anche in quello immobiliare, finanziario e 
ŘŜƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀΦ Fanno parte del Gruppo le società 
Cementir Holding, Vianini Lavori (ingegneria civile e 
delle costruzioni), Vianini Industria (strutture in 
cemento) e Caltagirone Editore, ciascuna leader nei 
relativi settori di attività.  
Il Gruppo Marazzi, sul mercato dal 1935, è oggi una 
delle principali multinazionali industriali italiane 
con 19 stabilimenti di produzione nel mondo 
(Italia, Francia, Spagna, Stati Uniti e Russia) e un 
fatturato consolidato al 31 dicembre 2007 di 984 
milioni di euro; leader mondiale nel design, 
produzione e commercializzazione di piastrelle 
ceramiche, con una presenza crescente negli altri 
materiali da rivestimento e negli articoli sanitari, il 
Gruppo è presente in 130 paesi attraverso una 
capillare rete commerciale di 14.500 punti vendita.  
Financo è un gruppo attivo nel business della 
produzione e della commercializzazione di 
cemento e calcestruzzo, che nel 2007 ha realizzato 
un fatturato di 866 milioni di euro; in particolare, la 
sua controllata Colacem è il terzo produttore 
italiano nel settore del cemento, così come 
Colabeton nel settore del calcestruzzo. 
Il Gruppo Concorde, nato nel 1968, è una delle più 
importanti realtà imprenditoriali del comparto 
ceramico internazionale, che esporta in oltre 130 
paesi il 70% della produzione; racchiude dieci 
marchi di successo (tra cui Ceramiche Keope, 
Mirage, Ceramiche Supergres, Ceramiche Cæsar) e 
opera attraverso dieci sedi produttive in Italia, due 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ Ŧƛƭƛŀƭƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŀŜǎƛ. Il 
fatturato realizzato nel 2007 è stato di oltre 651 
milioni di euro. 
Infine, la /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ /ŜǊŀƳƛŎŀ ŘΩLƳƻƭŀ, la più 
ŀƴǘƛŎŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀǾƻǊƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ è 
ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ che si colloca oggi ai vertici della 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎŜǊŀƳƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 
e il design, che offre soluzioni rivolte a settori 
diversi quŀƭƛ ƭΩŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻΣ ǳǊōŀƴƻ Ŝ 
industriale; esporta circa il 70% della sua 

http://www.natuzzipressroom.com/curri_natuzzi.htm
http://www.natuzzipressroom.com/curri_natuzzi.htm
http://www.natuzzipressroom.com/curri_natuzzi.htm


  
ITALIA ςGeografie del nuovo made in Italy - 24     

 
  

produzione, che spazia dalle tradizionali piastrelle a 
ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǇƛŀǎǘǊŜƭƭŜ 
di grandi formati, lastre per gradini e davanzali in 
pezzo unico; il fatturato nel 2007 è stato pari a 384 
milioni di euro. 

 

1.3.3.3. I Pilastri del comparto Automazione-

meccanica 
Il comparto Automazione-meccanica comprende, 
come detto, i settori dei prodotti meccanici, degli 
elettrodomestici-apparecchi TV e dei mezzi di 
trasporto, escluso il settore delle automobili con la 
sola  eccezione della Ferrari.  
Nel settore della meccanica, i 5 principali Pilastri 
sono Danieli & C. Officine Meccaniche, Sacmi-
Cooperativa Meccanici Imola, Merloni 
Termosanitari, Permasteelisa e la già citata Sogefi 
del gruppo Cofide. Si tratta di gruppi aventi tutti un 
fatturato superiore al miliardo di euro, con la 
Danieli & C. Officine Meccaniche che nel 2007 ha di 
gran lunga superato i due miliardi di fatturato, un 
valore doppio rispetto agli altri Pilastri del settore.  
La Danieli & C. è una multinazionale italiana leader 
nella produzione di macchinari e impianti 
innovativi per l'industria siderurgica e per il settore 
dei metalli non ferrosi. Il Gruppo opera anche 
mediante le proprie controllate nella 
progettazione, e costruzione di impianti per tutte 
le aree di processo: impianti di prima e seconda 
lavorazione, laminatoi, impianti per controlli 
dimensionali e controlli di qualità, presse, impianti 
per taglio etc. Il fatturato realizzato nel 2007 è 
stato pari a 2,4 miliardi di euro. 
La Sacmi-Cooperativa Meccanici Imola (1,2 
miliardi di fatturato nel 2007) è un'azienda 
metalmeccanica leader mondiale nei settori delle 
macchine per ceramiche, bevande e confezioni, 
macchine per processi alimentari e plastiche; nata 
nel 1919, oggi la Sacmi è presente in 23 paesi del 
mondo con circa 80 società. 
Merloni Termosanitari ŝ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
leader nella produzione e commercializzazione di 
ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ ƛƭ DǊǳǇǇƻ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ нп ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ 
in 10 paesi diversi, è presente con la propria rete 
commerciale in 150 paesi, e il fatturato, pari a 1,2 
miliardi di euro nel 2007, ŘŜǊƛǾŀ ǇŜǊ ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈ 
ŘŀƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ Tra i marchi del Gruppo si 
annoverano Ariston, Chaffoteaux, Elco, Cuenod, 
Thermowatt.  
Permasteelisa è un gruppo leader mondiale nella 
progettazione, realizzazione e installazione di 

involucri architettonici e facciate continue per 
grandi edifici, e di pareti mobili attrezzabili e 
sistemi di arredo per interni. Caratterizzato dalla 
stretta collaborazione con i grandi nomi 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƻƴǘŜƳporanea, da Frank Gehry a 
Norman Foster, il Gruppo ha realizzato alcune delle 
più prodigiose opere architettoniche 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŎƻƳŜ ƭΩhǇŜǊŀ IƻǳǎŜ Řƛ 
Sidney - il primo edificio a utilizzare in maniera 
estensiva il sistema di pareti continue -, il 
rivoluzionario Museo Guggenheim di Bilbao 
progettato da Frank Gehry, il Walt Disney Concert 
Hall di Los Angeles, il MoMA di New York ed il 
World Financial Center di Shangai. Nel marzo 2008, 
Permasteelisa si è inoltre aggiudicata la 
realizzazione della Torre 2 del World Trade Center 
di New York. Permasteelisa è presente in quattro 
continenti con circa 20 siti produttivi e 60 società 
distribuite in 27 paesi, mentre il fatturato nel 2007 
è stato superiore a 1,1 miliardi di euro.  
La Sogefi ŝ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛǘŀƭƛŀna, controllata dalla 
Cofide-Compagnia Finanziaria De Benedetti, 
operante nel settore della componentistica per 
auto; oggi è leader mondiale nella produzione di 
sistemi di filtrazione motore e cabina, e nei 
componenti flessibili per sospensioni. La società è 
presente in 3 continenti e 12 paesi, con 45 sedi di 
cui 37 produttive, ed è partner dei più importanti 
costruttori mondiali di veicoli. Nel 2007 il fatturato 
è stato pari a poco più di un miliardo di euro. 
Quanto al settore degli elettrodomestici-
apparecchi TV, i 5 maggiori Pilastri italiani sono De 
Longhi, Candy, Antonio Merloni, Smeg ed Elica. Di 
questi, i primi due hanno un fatturato superiore al 
miliardo di euro.  
La De' Longhi S.p.A. è un'azienda italiana leader 
mondiale negli apparecchi portatili per il 
riscaldamento, la climatizzazione e il trattamento 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ƙŀ ŜǎǘŜǎƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
attività anche al ramo dei prodotti per la cottura 
dei cibi e la pulizia della casa. Con un fatturato di 
quasi 1,5 miliardi di euro nel 2007, è presente in 
oltre 50 paesi attraverso concessionari, società 
controllate e uffici di rappresentanza.  
Candy Group, 1,1 miliardi di euro di fatturato nel 
2007, è tra i leader europei nei grandi 
elettrodomestici: lavabiancheria, lavastoviglie, 
asciugatrici, frigoriferi, congelatori, cucine, forni, 
piani di cottura, da incasso e accosto; al Gruppo 
appartengono i marchi Candy, Iberna, Hoover (in 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ nel 1993), 
Zerowatt (acquisita nel 1985), ed altri ancora.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Multinazionale
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Autovettura
http://it.wikipedia.org/wiki/Sospensione_(meccanica)
http://it.wikipedia.org/wiki/Case_automobilistiche
http://it.wikipedia.org/wiki/Azienda
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
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La Antonio Merloni è la terza società della 
omonima famiglia, completamente separata dalle 
altre due già menzionate (Merloni 
Elettrodomestici, oggi Indesit Company; e Merloni 
Termosanitari), presente nel settore dei grandi 
elettrodomestici, e che opera in vari paesi europei. 
Attualmente alle prese con una difficile fase di 
ristrutturazione, nel gennaio 2009 ha ottenuto il 
via libera dalla Commissione Europea per una 
garanzia sui prestiti di 68 milioni di euro che 
rimborserà entro 6 mesi, oppure presenterà un 
piano di ristrutturazione a lungo termine; nel 2007 
ha realizzato un fatturato di 847 milioni di euro.  
Smeg, 434 milioni di fatturato nel 2007, è una 
prestigiosa azienda italiana che produce 
elettrodomestici di design avvalendosi della 
collaborazione di industrial designer e architetti di 
fama mondiale. Eccellente espressione del made in 
Italy, Smeg è presente in tutto il mondo con 
proprie filiali, uffici di rappresentanza e una 
capillare rete di partner.  
Il Gruppo Elica, attivo nel mercato delle cappe da 
cucina ad uso domestico sin dagli anni '70, è oggi 
leader mondiale nella produzione di cappe dal 
design unico, e leader di mercato in termini di 
unità vendute nei principali paesi europei; vanta 
inoltre una posizione di leadership a livello 
europeo nella progettazione, produzione e 
commercializzazione di motori elettrici per cappe e 
per caldaie da riscaldamento a uso domestico. La 
piattaforma produttiva del Gruppo si articola in 9 
siti produttivi specializzati per tipi di lavorazione e 
di prodotto, 7 dei quali in Italia, 1 in Polonia e 1 in 
Messico; nel 2007 il fatturato è stato pari a 427 
milioni di euro. 
Infine, per quanto riguarda il comparto dei mezzi di 
trasporto i 5 più importanti Pilastri del sistema 
industriale italiano sono Fincantieri, il Gruppo 
Immsi, Ferrari, Same Deutz-Fahr Group e Azimut-
Benetti, tutti gruppi con un volume di vendite nel 
2007 superiore al miliardo di euro, fatta eccezione 
ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳƻ. 
Fincantieri, fondata nel 1959 e controllata da 
Fintecna ς ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ 
ς è oggi uno dei più importanti complessi 
ŎŀƴǘƛŜǊƛǎǘƛŎƛ ƴŀǾŀƭƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ŀǘǘƛǾƻ 
nella progettazione e costruzione di navi mercantili 
e militari, ma anche nella realizzazione di yacht di 
lusso di dimensione superiore ai 70 metri; nel 2007 
il fatturato ha superato i 2,5 miliardi di euro.  
Il Gruppo Immsi, nato nel 2000 in seguito alla 
ǎŎƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀƳƻ ŘΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƳƳƻōƛƭƛare del 
gruppo Sirti, opera oggi in diversi settori di attività, 

in particolare industriale, cantieristico navale e 
immobiliare. Al Gruppo fanno capo oltre 50 società 
tra cui Piaggio (acquisita nel 2003), Aprilia, Moto 
Guzzi, Rodriquez Cantieri Navali, Intermarine; nel 
2007 il fatturato è stato pari a 1,8 miliardi di euro.  
In merito a Ferrari, non occorre spendere parole 
per descrivere una delle più famose case 
automobilistiche del mondo, vero e proprio 
ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭ άƳŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅέ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ; 
qui ci limitiamo a ricordare che nel 2007 il fatturato 
è stato di oltre 1,5 miliardi di euro.  
Il Gruppo Same Deutz-Fahr, 1,1 miliardi di euro di 
fatturato nel 2007, è uno dei principali produttori 
mondiali di trattori, mietitrebbie, macchine 
agricole e motori, e Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ пр҈ Řƛ 
Deutz AG nel 2003 è entrato anche nel segmento 
dei motori diesel industriali. I suoi prodotti sono 
fabbricati e venduti globalmente con i marchi 
Same, Lamborghini, Deutz-Fahr e Hürlimann; la 
distribuzione commerciale è basata su una rete di 
14 filiali, 120 importatori e 3.000 concessionari in 
tutto il mondo. 
Per finire, il Gruppo Azimut-Benetti è il più grande 
cantiere nautico europeo e primo produttore al 
mondo di yacht di lusso oltre i 24 metri, presente 
comunque in tutti i segmenti dei megayacht, dai 9 
ai 70 metri; il Gruppo, attivo in 70 paesi, vende 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ōŀǊŎƘŜΤ alla società, che 
nel 2007 ha realizzato un fatturato di 830 milioni di 
euro, appartengono i marchi Azimut yachts, 
Atlantis e Benetti yachts.  

 

1.3.3.4. I Pilastri del comparto Alimentare-vini 
Analizziamo ora i principali gruppi del settore 
alimentare e di quello delle bevande, inclusi i vini. 
Nel settore alimentare i 5 principali Pilastri sono 
Cremonini, Veronesi, Luigi Lavazza, Gesco 
Consorzio Cooperativo (Amadori) e Granlatte 
Società Cooperativa Agricola. Il primo Pilastro nel 
2007 ha realizzato un fatturato abbondantemente 
sopra i 2 miliardi di euro, mentre il gruppo 
Veronesi un fatturato di poco inferiore a tale 
valore. Sopra il miliardo di euro è il valore delle 
vendite di Luigi Lavazza e Gesco Consorzio 
Cooperativo, leggermente inferiore il fatturato 
della Granlatte. Società Cooperativa Agricola. 
Il Gruppo Cremonini, con oltre 2,4, miliardi di euro 
di fatturato nel 2007, è tra i più importanti 
operatori europei nel settore alimentare, ed è 
leader in Italia nella produzione di carni bovine e 
prodotti trasformati a base di carne (attraverso la 
Inalca SpA) e nella distribuzione alimentare al 



  
ITALIA ςGeografie del nuovo made in Italy - 26     

 
  

foodservice (attraverso la Marr SpA). Si colloca 
anche fra i più importanti produttori italiani di 
salumi (con la Montana Alimentari SpA) e, nel 
settore della ristorazione, vanta la leadership in 
Italia nei servizi a bordo treno e nelle stazioni 
ferroviarie (Chef Express); si colloca infine al 
secondo posto nel mercato italiano della 
ristorazione autostradale.  
Il Gruppo Veronesi, che fa capo a Veronesi 
Finanziaria, è il quinto gruppo alimentare italiano 
per fatturato (quasi 2 miliardi di euro nel 2007), 
leader nazionale nella produzione di alimenti 
zootecnici (con il marchio Veronesi), di carni e 
prodotti trasformati avicoli e di carni di suino (con 
il marchio Aia), e di salumi (con i marchi Negroni, 
Montorsi, Fini salumi e Daniel); il Gruppo realizza il 
13% del proprio fatturato sui mercati 
internazionali. 
La Luigi Lavazza, nota produttrice di caffè tostato, 
è una delle più grandi aziende monoprodotto 
italiane, conosciuta in tutto il mondo e leader di 
ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ bŀǘŀ ƴŜƭ муфр ŘŀƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
fondatore Luigi che inventò il concetto stesso di 
ƳƛǎŎŜƭŀΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩŀǊǘŜ Řƛ ƳŜǎŎƻƭŀǊŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƻǊƛƎƛƴƛ 
di caffé per ottenere un prodotto armonico e 
gustoso, è oggi presente in oltre 80 paesi 
attraverso 9 consociate estere e oltre 80 
distributori autorizzati nel mondo. Nel 2007 il 
fatturato ha superato il miliardo di euro. 
La Gesco Consorzio Cooperativo, meglio nota al 
pubblico come Amadori, è un gruppo attivo nella 
produzione di mangimi e carni avicole che fa capo 
ŀǇǇǳƴǘƻ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ !ƳŀŘƻǊƛΦ 9Ω ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ 
gruppo italiano, dopo Veronesi, nella produzione di 
pollame, con il 26% del mercato italiano. Nel 2007 
il fatturato realizzato è stato di circa 1 miliardo di 
euro. 
Infine, la Granlatte - Società Cooperativa Agricola, 
holding del Gruppo Granarolo, è il secondo gruppo 
del settore lattiero-caseario nel panorama 
economico italiano, ed è leader di marca nel latte 
fresco. Tra i suoi marchi si ricordano Granarolo, 
Yomo, Pettinicchio, Centrale del Latte Milano. 
Associa oltre 1.600 produttori di latte distribuiti in 
14 regioni italiane; nel 2007 il fatturato realizzato è 
stato pari a 942 milioni di euro. 
Nel settore dei vini-bevande i 5 più importanti 
Pilastri sono Davide Campari, Zoppas Finanziaria, il 
Gruppo Italiano Vini, Caviro e P. Antinori. 
Il Gruppo Campari è una delle realtà più importanti 
nel settore del beverage di marca a livello 
mondiale, con un portafoglio di oltre 40 marchi di 
proprietà, commercializzati e distribuiti in oltre 190 

paesi nel mondo. Fondato a Milano nel 1860 da 
Gaspare Campari ς ƭΩƛƴǾŜƴǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǘǘŀ 
ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊƛǘƛǾƻ /ŀƳpari a media gradazione 
alcolica ς detiene oggi la leadership nei mercati 
italiano e brasiliano, e posizioni di primo piano 
negli USA, in Germania e in Svizzera. Tra i suoi 
marchi si ricordano Cynar, Aperol, CampariSoda, 
GlenGrant, Zedda Piras, Cinzano, Riccadonna, 
Crodino e Lemonsoda. La produzione è realizzata in 
8 stabilimenti, di cui 4 in Italia, 2 in Brasile, 1 in 
Francia e 1 in Grecia. Nel 2007 il fatturato netto 
consolidato è stato di 957 milioni di euro. 
Zoppas Finanziaria, cui fa capo Acqua San 
Benedetto, è il secondo produttore di acque 
minerali a livello nazionale, con un fatturato di 815 
milioni di euro nel 2007. Altri marchi 
commercializzati dal Gruppo sono Guizza, Alpe 
Guizza, Gran Guizza, Primavera di Popoli e acqua di 
Nepi. La famiglia Zoppas è presente anche nel 
segmento delle bibite gassate con il marchio 
Schweppes, oltre che con Guizza e San Benedetto, 
e nel segmento delle bibite non gassate, con 
ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ǘŜ όŘŜǘŜƛƴŀǘƻΣ ǾŜǊŘŜΣ ǎŜƴȊŀ 
zucchero) e succhi di frutta (Batik). Zoppas 
Finanziaria è solo uno dei  rami di attività della 
Famiglia Zoppas alla quale fa capo anche Zoppas 
Industries, operativa nel settore delle resistenze 
elettriche e delle macchine per la produzione di 
contenitori in Pet. 
Il Gruppo Italiano Vini, 295 milioni di euro di 
fatturato nel 2007, è una delle più importanti 
aziende italiane e mondiali del settore vinicolo. 
Sotto il suo marchio commerciale si raggruppano 
ed operano 14 differenti aziende vinicole, 
distribuite nelle zone vitivinicole più vocate ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 
Tra queste si ricordano Santi, Folonari e Lamberti 
ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǾŜƴŜǘŀΤ /ŀΩ .ƛŀƴŎŀ ƛƴ tƛŜƳƻƴǘŜ; Nino 
Negri in Lombardia; Conti Formentoni in Friuli; 
Melini e Machiavelli in Toscana; Bigi in Umbria e 
Fontana Candida nel Lazio. 
Caviro, 282 milioni di euro di fatturato nel 2007, è 
un consorzio italiano (con 35.000 viticoltori 
associati) che produce vini nel segmento del 
consumo quotidiano e sottoprodotti derivati quali 
alcool, acido tartarico e mosto concentrato 
rettificato. Nel settore distilleria raggiunge 
posizioni di leadership in diverse aree: co-leader 
mondiale nella produzione di acido tartarico 
naturale; leader italiano, con il 20% del mercato 
nazionale nell'alcool da vino; co-leader nazionale 
nella produzione di mosto concentrato rettificato. 
Nel segmento dei vini daily è il primo produttore 
italiano con prodotti posizionati nelle diverse fasce 
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di prezzo ed in tutti canali di distribuzione. Tra i 
suoi marchi si ricordano Tavernello e Castellino. 
Infine, P. Antinori, 143 milioni di euro di fatturato 
nel 2007, è una delle più rinomate e prestigiose 
ŎŀƴǘƛƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ŜŘ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ 
più antiche: le sue origini risalgono al 1385 quando 
Giovanni di Piero Antinori entrò a far parte dell' 
Arte Fiorentina dei Vinattieri, e da allora la storia 
prosegue da oltre 600 anni, attraverso 26 
generazioni. Numerosi i premi ed i riconoscimenti 
ottenuti in Italia e nel mondo dalla Famiglia 
Antinori; tra questi, per ricordare solo i più recenti, 
il Premio Leonardo Qualità Italia consegnato nel 
2004 dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi a Piero Antinori per aver affermato 
ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ 
internazionali; il premio internazionale Vinitaly 
нллс ŎƻƳŜ aƛƎƭƛƻǊ tǊƻŘǳǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻΤ ƛƭ [ƛŦŜǘƛƳŜ 
Achievement Award 2007 riconosciuto 
ŘŀƭƭΩLƴǎǘƛǘǳǘŜ ƻŦ aŀǎǘŜǊǎ ƻŦ ²ƛƴŜ ŀƴŘ 5Ǌƛƴƪ 
Business (UK), e il Lifetime Achievement Award 
2008 riconosciuto da Wine Enthusiast (USA). 

 

1.3.3.5. I PilŀǎǘǊƛ ŘŜƎƭƛ ά!ƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 

manifatturieriέ 
Per completezza di informazione, in questo 
paragrafo vengono brevemente descritti anche i 
principali Pilastri italiani nei settori manifatturieri 
ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŜ άп !έΣ Ŏƛƻŝ cartario, chimico, 
farmaceutico, metallurgico, vetrario e della 
gomma. 
Nel settore cartario i 5 maggiori Pilastri sono Burgo 
Group, con un fatturato ampiamente sopra i due 
miliardi di euro nel 2007, Sofidel, Cartiere 
Fedrigoni & C., Industrie Cartarie Tronchetti e 
Goglio Luigi Milano. 
Burgo Group è il principale produttore sud 
europeo di carte grafiche, operativo nei settori 
della distribuzione di carta, energia, impiantistica, 
materie prime fibrose, raccolta, selezione e 
trattamento della carta di recupero e gestione dei 
prodotti forestali. Nato il 1 Gennaio 2007 dalla 
fusione per incorporazione di Cartiere Marchi SpA 
in Cartiere Burgo SpA, Burgo Group ha realizzato 
ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǳƴ fatturato pari a 2,4 miliardi di euro, il 
ро҈ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ e 
primariamente dal mercato europeo (48%). Il 
Gruppo dispone di 14 stabilimenti, di cui 13 in Italia 
e 1 in Belgio.  
Il Gruppo Sofidel è una grande impresa cartaria 
ŦƻƴŘŀǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ 
produzione di articoli di carta per usi igienici, 

conosciuta in Italia e nel mondo con il brand 
Regina. Nel 2007 ha realizzato un fatturato di 915 
milioni di euro. 
Cartiere Fedrigoni, di cui fanno parte le Cartiere 
Miliani Fabriano, è un importante Gruppo del 
settore cartario operativo in tutto il mondo, 
specializzato nella produzione di carta destinata 
ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƎǊŀŦƛŎŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 
ŀƭƭŀ ǎǘŀƳǇŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ŀƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀΣ ŀƭƭŀ ƭŜƎŀǘƻǊƛŀΣ 
alla cartotecnica, alla stampa digitale, agli usi 
scolastici ed artistici, agli usi tecnici e industriali. Il 
Gruppo opera sul mercato sia come produttore che 
come distributore; in Italia si colloca tra i primi 5 
distributori più importanti, il primo nelle carte 
speciali, e in Europa è presente con una propria 
rete in Germania, in Spagna, in Francia e Regno 
Unito; nel resto del mondo Fedrigoni Cartiere 
opera invece attraverso agenti e distributori 
qualificati. Grazie a questa capillare rete 
commerciale Fedrigoni Cartiere esporta il 47% 
della produzione in ben 80 paesi e nel 2007 ha 
realizzato un fatturato pari a 626 milioni di euro. 
La Industrie Cartarie Tronchetti è la proprietaria 
del marchio Foxy, uno dei più noti brand nel 
settore della carta per usi igienici, nonché una delle 
marche più vendute del mercato italiano, di cui 
detiene una quota prossima al 10%. La Industrie 
Cartarie Tronchetti è tra i produttori di riferimento 
per il mercato italiano come per quello europeo; il 
Gruppo dispone di 6 stabilimenti in Europa, di cui 4 
in Italia, 1 in Polonia e 1 in Spagna; nel 2007 il 
fatturato è stato pari a 396 milioni di euro. 
La Goglio, fondata nel 1850 a Milano, è oggi leader 
ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳōŀƭƭŀƎƎƛƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ per prodotti in 
polvere, in granuli, in pezzi o liquidi, e nel 
confezionamento sottovuoto e/o con atmosfera 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀΦ 9Ω Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
alimentare (per il confezionamento di caffé, 
prodotti surgelati, prodotti freschi, prodotti da 
forno e snack, carni e salumi, ecc.), industriale 
(confezionamento di prodotti chimici e 
ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁύΣ della detergenza 
(prodotti liquidi e in polvere), dei cibi per animali; 
la produzione della Goglio spazia poi in tutto il 
settore litografico realizzando prodotti di pregio in 
cartoncino teso, cartoncino accoppiato e carta; 
produce etichette e sleever per bottiglie e 
contenitori rigidi. Ha sedi operative e commerciali 
localizzate in vari Paesi europei, nel Nord America 
e in Asia; nel 2007 il fatturato realizzato è stato pari 
a 298 milioni di euro. 
Quanto al settore chimico, il peso ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ si è 
notevolmente ridimensionato negli ultimi 20 anni. 

http://www.tavernello.it/
http://www.vinocastellino.it/



